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Sull'ordine del giorno. 

CARNAZZA GABRIELLO. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CARNAZZA GABRIELLO. Chiedo una 

inversione dell'ordine del giorno. Vi sono 
alcuni disegni di legge inscritti all'ordine 
del giorno, che non richiedono alcuna di-
scussione, e potrebbero essere tut t i sollecita-
mente approvati prima di iniziare la discus-
sione delle mozioni degli onorevoli Chiesa e 
Cavazzoni. 

Vi sono, fra. altri, disegni di legge di 
carattere urgentissimo come quelli riguar-
danti le opere di irrigazione, la proroga dei 
poteri di Commissioni parlamentari d'in-
chiesta per la guerra etc. 

Se il Presidente e la Camera volessero 
consentire ad invertire l'ordine del giorno 
dando la precedenza a questi disegni di legge, 
che, ripeto, non richiederanno discussione, 
forse i lavori parlamentari potrebbero pro-
cedere più rapidamente. 

SICILIANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SICILIANI. Vorrei fare la stessa pro-

posta per il disegno di legge : Sistemazione 
giuridica ed economica del collegio Italo-Al-
banese di Sant'Adriano in San Demetrio 
Corone. 

CARNAZZA GABRIELLO. È compreso, 
nella mia proposta. 

PIVA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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PIVA. Chiedo l'inversione anche per 
il disegno di legge: « Concorso dello Stato 
nelle spese per la celebrazione del VI I cen-
tenario dell'Università di Padova. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Carnazza 
ha proposto l'inversione dell'ordine del giorno 
nel senso di doversi o di potersi discutere 
subito quei disegni di legge, per i quali, non 
essendovi emendamenti, si può sperare che 
la discussione possa essere rapida. 

Se la Camera approva la proposta del-
l'onorevole Carnazza, credo che possano ri-
nunziare a parlare gli altri onorevoli col-
leghi, che ne avevano chiesto facoltà, poiché 
le proposte che intendono di fare, sono as-
sorbite da quella dell'onorevole Carnazza. 

M A R T I R E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
M A R T I R E . Desideravo far osservare 

che sul disegno di legge per il Collegio italo -
albanese di Sant'Adriano in San Demetrio 
Corone, presenterò degli emendamenti, e 
dovrò quindi entrare nel merito. Per esso, 
quindi, automaticamente la pregiudiziale 
dell'onorevole Carnazza verrebbe a cadere. 
Perciò bisognerebbe discutere separatamente 
tale disegno di legge, 

CAVAZZONI. Chiedo di parlare, 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAVAZZONI. Comprendo perfettamente 

la proposta presentata dal collega onorevole 
Carnazza. Egli cioè dice: tutti quei disegni 
di legge, per i quali non vi sono nè emenda-
menti, nò aggiunte, nè alcuna discussione, è 
possibile e desiderabile che siano posti in 
discussione prima delle mozioni degli ono-
revoli Chiesa e Cavazzoni. Ma siccome per 
il disegno di legge riguardante il collegio 
italo-albanese di Sant'Adriano in San De-
metrio Corone il nostro collega, l'onorevole 
Martire, avverte che intende chiedere la 
sospensiva e che illustrerà questa sua pro-
posta, e nel caso che venga respinta, pre-
senterà degli emendamenti, io ritengo che si 
debba accettare la proposta dell'onorevole 
Carnazza, ma soltanto per quei disegni di 
legge, su cui non vi è discussione. 

P R E S I D E N T E . Quando arriveremo alla 
discussione del disegno di legge per il colle-
gio italo-albanese, l'onorevole Martire potrà 
fare la sua proposta di sospensiva, o potrà-
presentare degli emendamenti. 

Intanto pongo a partito la inversione del-
l'ordine del - giorno nel senso proposto 
dall' onorevole Carnazza e coi chiarimenti 
che la Presidenza ha dato. 

(È approvata). 

Approvazione del disegno di legge : Prov-
vedimenti diretti a promuovere e sus-
sidiare le opere di irrigazione. 

P R E S I D E N T E . Il primo dei disegni di 
legge inscritti nell'ordine del giorno è : Prov-
vedimenti diretti a promuovere e sussidiare 
le opere di irrigazione. 

Se ne dia lettura. 
D E CAPITANI, segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 1118-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
MAURI, ministro d' agricoltura. Chiedo 

di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MAURI, ministro d'agricoltura. Questo 

progetto di legge è stato già approvato dal 
Senato. La Commissione dell'economia na-
zionale non ha trovato nessuna osservazione 
da fare. 

Ritengo quindi che senza discussione la 
Camera possa approvarlo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori iscritti, e nessuno chiedendo di parlare,, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Procederemo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 

Il Ministero di agricoltura è autorizzato a 
prendere i seguenti provvedimenti, entro i li-
miti dei fondi che verranno stanziati in bilan-
cio, allo scopo di promuovere l'aum'ento della 
produzione agraria mediante opere d'irriga-
zione: 

a) a far compiere e a sussidiare gli s tudi 
e la redazione dei progetti riguardanti opere 
di irrigazione e la migliore utilizzazione di 
acque superficiali e sot terranee a scopo agra-
rio, specialmente nell'interesse delle Pro-
vincie meridionali, su proposta e parere del 
Comitati tecnico della Commissione Reale 
per, le irrigazioni; 

b) a sussidiare le ricerche di acque sot-
terranee, le trivellazioni," la costruzione di 
pozzi, gli impianti di aeromotori, e gli im-
pianti elettrici connessi a progetti di distri-
buzione di acqua per rendere irrigui terreni 
asciutti, su domanda di privati, di Provincie, 
comuni, consorzi e associazioni di agricol-
tori, e consorzi tra enti locali e fra Società 
commerciali o privati, sentito il Comitato 
tecnico della Commissione Reale per le ir-
rigazioni; 

c) a sussidiare campi sperimentali di 
irrigazione e sub-irrigazione; 
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d) a p romuovere e premiare iniziative 
p r iva te per la maggiore estensione delle opere 
di irrigazione, in applicazione del tes to unico 
delle leggi sul concorso dello Sta to nelle spese 
p,er opere d'irrigazione, approva to con Eegio 
decreto 22 luglio 1920, n. 1154; 

e) a vigilare sul buon funz ionamen to 
delle opere di irrigazione, ed a proporre, su 
parere della Commissione Eeale per le irri-
gazioni, a l l ' au tor i tà competen te i provve-
diment i di dichiarazione di decadenza dei 
•concessionari quando venga meno la manu-
tenzione delle opere e la util izzazione a scopo 
irr iguo di canali e serbatoi con danno del-
l ' agr icol tura e dell 'igiene. 

In ogni caso è r i serva ta la competenza 
del Ministero dei lavori pubblici e dei suoi 
organi tecnici. 

(È approvato). 

Art . 2. 

Per la applicazione del tes to unico pre-
de t to e della legge presente il ministro del 
tesoro è autor izzato a por ta re a 5 milioni 
il fondo s tanzia to nello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero di agricoltura, a 
decorrere dall 'esercizio finanziario 1921-22. 

Le somme s tanzia te nei singoli esercizi 
per t u t t i i fini predet t i , che non venissero 
impegna te per pagamen t i di cont r ibut i or-
dinari o di p remi o sussidi s t raordinar i o di 
spese di redazione di proget t i , saranno con-
servate , t r a spo r t a t e ed erogate negli eser-
cizi successivi. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Le provincie, i comuni, che, da soli o 
associati ad altr i comuni o a p r iva t i proprie-
ta r i o af f i t tuar i o a società di condot te 
d ' acqua , o a consorzi d ' irr igazione, o per 
conto di cost i tuendi consorzi irrigui, com-
pletino o sviluppino opere a scopo di irri-
gazione, o a scopo promiscuo di p rovvis ta 
d ' acque potabil i , di acque per abbeveraggio 
di best iame, di acque per rendere irrigui 
terreni asciut t i e di produzione di forza mo-
trice, sono parif icat i ai Consorzi irrigui e 
godono dei privilegi e favor i a questi con-
cessi dalla legge 29 maggio 1873, n. 1387, 
dal tes to unico 22 luglio 1920, n . 1154, 
e dalla presente legge, per conto proprio 
e nell ' interesse dei Consorzi di cui essi pro-
muoveranno la costi tuzione, volontar ia , o 
obbl igator ia . 

I sussidi per opere di irrigazione po-
t r a n n o essere anche concessi a comuni i quali 

si p ropongano di uti l izzare per l ' i rr igazione 
e acque di fogna med ian te l 'esecuzione d i 
opere di canalizzazione previs te in speciali 
p roge t t i app rova t i dal Ministero di agri-
col tura, sent i to il Comita to tecnico della 
Commissione Eeale per le irr igazioni e il 
Comita to tecnico del Consiglio superiore di 
agr icol tura . 

(È approvato). 

Art . 4. 

La cost i tuzione dei consorzi irr igui è di-
ch ia ra ta obbl igator ia con decreto del pre-
fe t to della provincia in cui è s i tua ta la mag-
gior p a r t e della superfìcie dei te r reni da irr i-
gare, sent i to il parere della ca t t ed ra a m b u -
lan te di agr icol tura . 

Il p re fe t to può emanare il p rovved imen to 
di' ufficio o su d o m a n d a di ent i o p r iva t i in-
teressati , quando ne sia d i m o s t r a t a la con-
venienza per l ' incremento del l 'agr icol tura . 

La d o m a n d a p o t r à essere p r e s e n t a t a 
anche dal l ' impresa concessionaria di un ser-
batoio o canale o di u n a re te di pozzi a scopo 
principale di irrigazione, nell ' interesse pro-
prio e del cos t i tuendo consorzio irriguo, pu r -
ché l ' impresa abbia raccol te le sot toscri-
zioni degli in teressa t i a l l 'acquis to de l l ' acqua, 
siano propr ie ta r i o aff i t tuar i , di a lmeno la 
me tà della superfìcie irrigabile, e si impegni 
a t rasfer i re la p ropr ie tà al cos t i tuendo con 
sorzio col p a g a m e n t o di r a te di a m m o r t a -
mento . 

Contro il decreto del p re fe t to è da to sol-
t a n t o ricorso al Ministero per l ' agr icol tura , 
che deciderà su conforme parere della Com-
missione Eeale per le irrigazioni. 

(È approvato). 

Art . 5. 

I m u t u i della .^'acsa deposit i e pres t i t i 
a favore di. prò vii comuni e consorzi ir-
rigui, per opere a scopo d ' irr igazione, autor iz-
zat i dal l 'ar t icolo 10 del tes to unico 22 luglio 
1920, n. 1154, sul concorso delio S ta to per 
opere di irrigazione sono disciplinati dal te-
sto unico 2 gennaio 1913, n. 453, e dalle 
norme seguent i . 

Tali m u t u i sa ranno ga ran t i t i con dele-
gazioni sulle tasse consorziali, alle quali cor-
r i sponderà il vincolo sui ruoli, da t i in ri-
scossione agli esa t tor i consorziali con le mo-
dal i tà e le sanzioni s tabi l i te p e r l a riscossione 
delle impos te d i re t te , e f e rme res t ando le 
disposizioni che disciplinano i m u t u i della 
Cassa deposi t i e pres t i t i ai consorzi in genere. 
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La somministrazione delle somme mu-
tuate sarà fa t ta dalla Cassa depositi e pre-
stiti a rate nel corso della costruzione delle 
opere, e comincerà appena risulti: 

a) essere stato formato il catasto con-
sorziale ed approvato con decreto ministe-
riale, secondo le modalità prescritte dagli 
articoli 10 e 19 del regolamento 28 febbraio 
1886, n. 3733; 

b) essere stato emanato il decreto Reale 
che accorda ad essila facoltà dell'esazione dei 
contributi consorziali con i privilegi e nelle 
forme fiscali, secondo il disposto dell'arti-
colo 6 della legge 29 maggio 1873, n. 1387 ; 

c) essere stato redatto il campione ai 
sensi degli articoli 12 e 14 del regolamento 
»opra citato e rilasciate le relative delega-
zioni a favore della Cassa depositi e prestiti 
sulle tasse consorziali, agli agenti incaricati 
di riscuoterle; 

d) essere stato assicurato nei modi di 
legge quanto si riferisce al vincolo sui ruoli 
delle tasse consorziali rappresentate dalle de-
legazioni emesse a favore della Cassa mu-
tuante. 

ÌJ"el caso di mutui concessi a Provincie e a 
comuni sarà sufficiente che le annualità risul-
tino garantite con delegazioni sulla s o v r i m -
posta finanziaria a termini dell'articolo 75 
del testo unico delle disposizioni generali e 
speciali riguardanti la Cassa depositi e pre-
stiti, approvato con Regio decreto 2 gennaio 
1913, n. 453. 

(È approvato). 

Art. 6. 

La Cassa depositi e prestiti metterà a di-
sposizione dell'ente che intenda costruire l'o-
pera d'irrigazione, in conto corrente, l ' intero 
ammontare del mutuo deliberato a norma 
di legge? non appena risultino soddisfatte le 
condizioni predette. 

La prima rata delle somme necessarie per 
la costruzione delle opere d'irrigazione alle 
Provincie, ai comuni ed ai consorzi irrigui 
sarà versata sull 'ammontare totale del mutuo 
all 'atto dell'inizio dei lavori, nella misura che 
sarà stabilita dall'Ufficio del Genio civile 
in base al progetto approvato, e per il ri-
manente, in rate successive, in base a certi-
ficato di avanzamento dei lavori redatto dal-
l'ingegnere capo dell'Ufficio del Genio civile 
nella cui circoscrizione si eseguiranno i la-
vori predetti. 

Le anticipazioni da farsi sui mutui della 
Cassa depositi e prestiti ncn potranno supe-
rare un decimo di ciascun mutuo e non po-

tranno consentasi che p : r forniture e la-
vori fatti in economia, oppure in caso di ap-
palti concessi a Società cooperative di pro-
duzione e lavoro. 

L'ultima rata di ciascun mutuo è subor-
dinata al collaudo approvato dal Genio civile. 
Per ciascuna anticipazione resta ferma la ne-
cessità di esibire alla Cassa, insieme con la 
domanda, il nulla osta del prefetto, ai sensi 
delle disposizioni che regolano i mutui della 
Cassa stessa. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Il contributo dello Stato a favore di enti 
ammessi al mutuo potrà essere corrisposto 
nella misura di lire 4 di interesse annuo per 
ogni 100 lire di capitale mutuato, per un solo 
decennio. 

In tal caso il Ministero di agricoltura pa-
gherà, alla fine di ogni anno, alla Cassa depo-
siti e prestiti, per conto della provincia, del 
comune e del consorzio che costruisce l 'opera 
d'irrigazione e per un periodo non superiore a 
cinque anni, una somma corrispondente alla 
rata di ammortamento del capitale mutuato, 
fino a raggiungere l 'ammontare complessivo 
delle dieci rate del concorso statale, scon-
tate al 4 per cento. 

In ogni caso il pagamento alla Cassa de-
positi e prestiti, da parte del Ministero di agri-
coltura, delle rate di ammortamento del capi-
tale mutuato non potrà protrarsi oltre l 'anno 
successivo a quello nel quale entra in eser-
cizio l'opera d'irrigazione, fermo restando 
però sempre come limite insuperabile il quin-
quennio di cui sopra. 

All 'atto dell'approvazione del progetto* 
d'arte delle opere da costruirsi, l'ingegnere 
capo dell'Ufficio del Genio civile, nella cui 
circoscrizione si debbono svolgere i lavori 
stabilirà il periodo massimo nel quale le opere* 
dovranno essere compiute. In caso di so-
spensione dei lavori è fatto l'obbligo all 'ente 
costruttore ed a tutto suo rischio, di darne 
avviso in forma legale all'Ufficio del Genio, 
civile competente, il quale riferirà al Mini-
stero di agricoltura per i provvedimenti di 
sua competenza. 

Ove le località nelle quali vengono a tro-
varsi le opere di irrigazione appartengano 
alla circoscrizione di più Uffici del Genio, ci-
vile, sarà competente quell'Ufficio nella ^cir-
coscrizione del quale i lavori avranno mag-
giore importanza. 

Qualora le rate di ammortamento cor$e 
sopra pagate dal Ministero di agricoltura alla 
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Cassa depositi e prestiti, per conto di Pro-
vincie, comuni e consorzi irrigui, non rag-
giungano l 'ammontare complessivo della 
somma risultante dalle dieci quote di con-
corso, scontate al 4 %, la rimanenza sarà ver« 
sata successivamente in tante rate annue fino 
allo scadere del decennio, a credito dell'ente 
mutuatario alla Cassa depositi e prestiti, e di 
tali versamenti si terrà conto a scomputo delle 
annualità da esigersi in seguito per l 'ammor-
tamento del mutuo. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Il concorso statale e i mutui potranno es-
sere concessi ai consorzi indipendentemente 
dal concorso, che sara facoltativo, delle Pro-
vincie e dei comuni previsto dall'articolo 3 
del testo unico 22 luglio 1920, n. 1154, 
qualunque sia la quantità d'acqua destinata 
all'irrigazione, purché in ogni caso non sia 
inferiore a un litro al minuto secondo. 

Le somme versate dal Ministero di agri-
coltura alla Cassa depositi e prestiti saranno 
imputate in escomputo di delegazioni di fu-
tura scadenza. 

Le quote di ammortamento e interessi 
relativi a mutui godranno di privilegio su qua-
lunque altra entrata che fosse percepita dai 
consorzi. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Gli Is t i tut i di emissione, il Consorzio di cre-
dito per le opere pubbliche, l ' Ist i tuto n a ^ o -
nale di credito per la eooperazione, gli Isti-
tuti di previdenza, gli Is t i tut i di credito fon-
diario, le Casse di risparmio, le Banche popo-
lari, gli Is t i tut i di credito agrario di eserci-
zio e di miglioramento sono autorizzati a 
concedere mutui, per opere a scopo precipuo 
di irrigazione in conformità del testo unico 
22 luglio 1920, n. 1154, e della presente legge 
e con norme analoghe a quelle stabilite dalla 
presente legge per i mutui della Cassa depo-
siti e prestiti, anche per quanto concerne 
la delegazione a loro favore della riscossione 
di contributi consorziali o di sovraimposte 
comunali e provinciali, in deroga a qualunque 
disposizione di legge, di statuto e di regola-
mento; e il Ministero di agricoltura potrà 
consentire alla cessione a loro favore dei 
contributi statali . 

I l contributo dello Stato, stabilito inbase 
alle spese previste nel progetto delle opere 
approvato dal competente Ufficio del Genio 
«ivile e dal Ministero di agricoltura, verrà 

liquidato a cura dell'Ufficio del Genio civile 
sui lavori annualmente eseguiti, in propor-
zione all'impegno preso in base alla spesa pre-
vista. 

Le norme di cui agli articoli 53 e 54 del 
Eegio decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, 
sono applicabili anche in materia di canali e di 
reti di pozzi costruiti a scopo di irrigazione. 

Nel caso di mutui concessi da Ist i tut i di 
credito con garanzia di prima ipoteca su tutte 
o parte delle aree espropriate per la costru-
zione di opere di irrigazione, l ' ipoteca s'in-
tenderà estesa legalmente alle opere che ver-
ranno costruite; e le iscrizioni ipotecarie a 
garanzia dell 'Istituto mutuante saranno va-
lide in ogni caso di fronte a terzi creditori 
di proprietari di fondi consorziati per le opere 
irrigue. Tali mutui non potranno eccedere 
il -75 %- del valore delle aree e della spesa 
prevista per l'esecuzione delle opere. La som-
ministrazione delle somme mutuate avrà 
luogo ratealmente in base a stati di avan-
zamento dei lavori debitamente accertati 
dal competente Ufficio del Genio civile. 

(È approvato). 

Art. 10. 

Gli atti relativi alla costituzione di con-
sorzi di irrigazione, o diretti ad estendere, 
intensificare e migliorare le irrigazioni, non-
ché di acquisto dell'acqua per le irrigazioni, 
o pel riscatto di opere preesistenti, e gli att i 
per modificazione dei precedenti contratti , 
statuti , o disposti da regolamenti approvati 
dal Ministero di agricoltura, su parere della 
competente Cattedra ambulante di agricol-
tura. saranno registrati colla tassa fìssa di 
lire 10 p e r l a parte che attiene alla costitu-
zione e al funzionamento dei consorzi di ir-
rigazione. 

E ridotta a metà la tassa di registro per 
gli att i giudiziari compiuti dai consorzi di 
irrigazione, per le sentenze e i lodi arbitrali 
che concernano controversie in cui siano 
parte i consorzi di irrigazione. 

Qualora occorra trascrivere tali att i o 
sentenze o lodi sarà dovuta, per la trascri-
zione, la tassa fissa di lire 10. 

La durata di tali riduzioni è di anni 10 
dalla data dell'atto costitutivo del consorzio. 

È ridotta a metà la tassa di bollo per le 
delegazioni di contributi consorziali a ga-
ranzia dei mutui concessi a consorzi di irri-
gazione dagli Is t i tut i di credito o dalla Cassa 
depositi e prestiti o dal Comitato speciale 
istituito con Regio decreto 28 novembre 
1919, n. 2405. 
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Sono ridotte a un quinto le tasse ipote-
carie per i mutui ipotecari concessi a norma 
bell'articolo 9. 

(È approvato). 
Art. 11. 

Il Governo del Re è autorizzato a riunire 
e coordinare in un testo unico le disposi-
zioni della presente legge con quelle della 
legge 29 maggio 1873, n. 1787, e del testo 
unico approvato con Regio decreto 22 lu-
glio 1920, n. 1154. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

•a scrutinio segreto. 
Rinvio del disegno di legge : Sistemazione 

giuridica ed economica del Collegio italo-
albanese di S. Adriano in San Demetrio 
Corone. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 

reca il disegno di legge : Sistemazione giuri-
dica ed economica del collegio italo-albanes e 
di Sant 'Adriano in San Demetrio Corone. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Ca-
vazzoni. Ne ha facoltà. 

CAVAZZONI. Noi dichiariamo di avere 
una osservazione pregiudiziale da fare sul 
disegno di legge, che oggi è presentato alla 
Camera. Ma poiché v'è la proposta dell'ono-
revole Carnazza, domandiamo se questa 
osservazione e questo nostro desiderio di 
entrare nella discussione del disegno di legge, 
non siano tali, per cui esso debba senz'altro 
essere rinviato a dopo la discussione della 
mozione dell'onorevole Chiesa. 

jSTel caso, però, che da parte del relatore 
si intendesse in una forma qualsiasi e abba-
stanza sollecita almeno di affermare il 
principio sostanziale, per cui il progetto di 
legge viene presentato alla Camera, allora 
in questo senso ed in via subordinata, non 
accettandosi la prima liroposta, noi avremmo 
da presentare un ordine del giorno. 

Mi rivolgo quindi, al Presidente per sa-
pere, se, malgrado queste nostre dichiara-
zioni, il disegno di legge -sarà posto in di-
scussione; nel qual caso ci iscriviamo subito 
a parlare per una proposta pregiudiziale. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Siciliani. Ne ha facoltà. 

SICILIANI. Faccio osservare all'ono-
revole collega che questo progetto è stato 
discusso dalla Commissione dell'istruzione, 
e da par te dei popolari membri della Com-

missione non furono sollevate, durante la 
discussione, obiezioni di sorta. 

Queste obiezioni vengono sollevate ora 
alla Camera. 

Dicono i popolari, per bocca degli ono-
revoli Cavazzoni e Martire, che essi non si 
oppongono alla parte economica del pro-
getto... (Rumori — Interruzioni). 

BOMBACCI. Se si discute, noi chedie-
remo un appello nominale e così finiremo la 
seduta ! (Rumori). 

SICILIANI.. , quella contenuta nell'ar-
ticolo 5... 

Non credo di poter accettare la proposta 
di sospensiva dell'onorevole Cavazzoni. 

E se questo progetto di legge si rinvia, io 
voglio scindere net tamente la mia respon-
sabilità da quella dei popolari che si op-
pongono all 'ultima ora. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Debbo far osservare che 
la Camera ha già accettato la proposta di 
inversione dell'onorevole Carnazza nel senso 
che dovessero rinviarsi tu t t i i disegni di legge, 
per i quali fossero proposti emendamenti . 
Ora a questo disegno di legge è stato pre-
sentato un emendamento, a firma dell'onore-
vole Martire e di altri dieci colleghi di parte 
popolare. Perciò, in esecuzione al deliberato 
della Camera, che ha accettato la proposta 
dell'onorevole Carnazza, questo disegno di 
legge deve essere discusso dopo lo svolgi-
mento delle mozioni. 

Rinvio del disegno di legge: Provvedimenti 
economici per i ricevitori postali, tele-
grafici, fonotelegrafici e telefonici, per 
i supplenti in servizio nelle ricevitorie, 
per i portalettere rurali e i procaccia 
a piedi. 
P R E S I D E N T E . Segue il disegno di leg-

ge : Provvedimenti economici per i ricevi-
tori postali, telegrafici, fonotelegrafici e te-
lefonici, per i supplenti in servizio nelle 
ricevitorie, per i portalettere rurali e i pro-
caccia a piedi. 

A questo disegno di legge, sono stat i 
presentati alcuni emendamenti . Anche la 
discussione di questo progetto di legge do-
vrà, quindi, essere r inviata. 

BISOGNI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BISOGNI. A questo disegno di legge 

ho presentato alcuni emendamenti sui quali 
devo insistere. 

I 
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Ad ogni modo, mi accon ten te re i che 
l ' onorevo le minis t ro , mi ass icurasse che esso 
si d i scu te rà d o m a n i m a t t u n a . 

G I U F F R I D A , ministro delie poste e dei 
telegrafi. Dichiaro a l l 'onorevole Bisogni che 
non posso a c c e t t a r e gli e m e n d a m e n t i da 
lui p ropos t i . Po t re i a c c e t t a r e so l t an to il 
t e rzo e m e n d a m e n t o qualora egli lo t ras for -
masse in ordine del giorno, 

Se l 'onorevole Bisogni, aderisce, p o t r e m o 
d i scu te re ques to disegno di legge anche su-
bi to . 

B I S O G N I . N o n sono del pa re re dell 'ono-
revole minis t ro , e f a rò r ichies ta in fine di 
s e d u t a pe rchè il disegno di legge sia discusso 
d o m a n i . (Eumori). 

P R E S I D E N T E . Allora, la discussione 
di ques to disegno di legge è r i n v i a t a . 

Approvaz ione del d isegno di legge : Con-
vers ione in legge del Regio decre to- legge 
25 luglio 1919, n . 1390, conce rnen t e il 
t r a t t a m e n t o di pens ione degli ufficiali 
de l la posiz ione aus i l i a r i a e del la r i s e rva 
a s c r i t t i a l l ' e se rc i to , a l l ' a r m a t a e ai corpo 
del la Regia g u a r d i a di finanza, r i c h i a m a t i 
in serv iz io d u r a n t e la g u e r r a . 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

il disegno di legge: Conversione in legge 
del Regio decreto-leggge 25 luglio 1919, 
n . 1390, concernen te il t r a t t a m e n t o di pen-
sione degli ufficiali della posizione ausilia-
r ia e della r i serva ascr i t t i all 'esercito, al-
l ' a r m a t a e al Corpo della Regia guard ia di 
finanza, r i ch i ama t i in servizio d u r a n t e la 
guer ra . 

Se ne dia l e t t u r a . 
AG O S T I N O N E , segretario, legge: (V. 

Stampato n. 241-A) . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro a p e r t a la di-

scussione generale. 
Non essendovi ora tor i inscr i t t i , e nes-

suno ch iedendo di par la re , d ichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Pa s s i amo alla discussione del l 'ar t icolo 
unico, di cui do l e t t u r a . 

« È conver t i to in legge il Regio decreto-
legge 25 luglio 1919, n . 1390, concernente il 
t r a t t a m e n t o di pensione degli ufficiali della 
posizione ausi l iar ia e della r i serva ascr i t t i 
al l 'eserci to a l l ' a r m a t a e al corpo della Regia 
gua rd ia di finanza, r i c h i a m a t i in servizio 
d u r a n t e la guer ra ». 

Ques to disegno di legge sarà poi v o t a t o 
a scrut inio segreto. 

Segui rebbero ora i due disegni di legge : 
S t a to di previs ione della spesa del Mi-

nis tero dell ' i n t e rno per 1' esercizio finan-
ziario dal 1° lngiio 1921 al 30 giugno 1922. 

R i f o r m a della t a r i f f a pena le e civile 
re la t iva meni e ai t e s t imon i , ai per i t i , ai giu-
ra t i , e agli ufficiali giudiziar i . 

Ma poiché su quest i disegni di legge vi 
sono o ra to r i inscr i t t i , essi conse rve ranno il 
loro t u r n o al l 'ordine del giorno. 

Approvazione , del d isegno di legge : Con-
vers ione in legge del Regio dec re to in 
d a t a 22 f ebb ra io 1920 ,n . 207, r e l a t i v o al la 
soppress ione del la Commiss ione del le 
p rede ed a l l ' i s t i t uz ione di u n a Commis-
s ione pe r l ' a c c e r t a m e n t o dei d a n n i e la 
l iqu idaz ione degli indennizz i per dann i di 
i ng ius t a g u e r r a , 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

il disegno di legge: Conversione in legge del 
Regio decreto in d a t a 22 febbra io 1920, nu-
mero 207, re la t ivo alla soppressione della 
Commissione delle prede ed a l l ' i s t i tuzione 
di u n a Commissione per l ' a c c e r t a m e n t o dei 
dann i e la l iquidazione degli indennizzi per 
dann i di ing ius ta guerra . 

Se ne dia l e t t u r a . 
A G O S T I N O N E , segretario, legge : (Y. 

Stampato n. 579-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro a p e r t a la di-

scussione generale su questo disegno di 
legge. 

Non essendovi ora tor i inscr i t t i e nessun© 
chiedendo di pa r l a re dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Pa s s i amo a l l ' esame dell 'ar t icolo unico, di 
cui do l e t t u r a : 

« È conver t i to in legge il Regio decre to in 
d a t a 22 f ebbra io 1920, n. 207, col quale viene 
soppressa la Commissione delle P r e d e ». 

Questo disegno di legge sarà poi votat® 
a scrut inio segreto. 

Approvazione del disegno di legge : Con-
versione in legge del Regio decreto-legge 
20 gennaio 1921, n. 130, che proroga l 'ef-
ficacia del decreto luogotenenziale 19 ot-
tobre 1916, n. 1417, circa la repressione 
della s imulazione di ma la t t i e e delle mu-
ti lazioni volontarie. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

il d isegno di legge: Convers ione in legge del 
Regio decreto- legge 20 genna io 1921, n, 130 ? 
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ehe proroga l 'efficacia del decreto luogote-
nenziale 19 ot tobre 1916, n. 1417, circa la 
repressione della simulazione di malat t ie e 
delle mutilazioni volontar ie . 

Se ne dia le t tu ra . 
AGOSTINOIS rE, segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 8 2 3 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscrit t i , e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico, del quale do le t tu ra : 

« È convert i to in legge il Regio decreto 
20 gennaio 1921, n. 130, che proroga l'effi-
cacia del decreto luogotenenziale 19 o t tob te 
1915, n. 1417, circa la repressione della simu-
lazione di mala t t ie e delle mutilazioni volon-
tar ie ». 

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Computo 
del tempo trascorso in zona d'armistizio 
o in luoghi di cura per ferite e malattie 
riportate in servizio. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il disegno di legge: Computo del t empo 
trascorso in zona di armistizio o in luoghi 
di cura per fer i te e mala t t ie r ipor ta te in 
servizio. 

Se ne dia l e t tu ra . 
AG O S T I N O N E , segretario, legge: (V. 

Stampato n. 8 2 7 - A ) . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-
scussione generale su questo disegno di 
legge. 

Non essendovi oratori inscr i t t i e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Pass iamo all 'esame degli articoli: 

Art . 1. 

Per i militari del Regio esercito e della 
Regia marina ed i personali civili ad essi 
aggregati che nel periodo compreso f ra la 
da ta degli armistizi s t ipulat i con gli eserciti 
nemici sulle f ront i i tal iana, francese, bal-
canica e della Turchia Asiatica e la firma dei 
t r a t t a t i di pace, siano r imast i in zona di armi-
stizio, o abbiano f a t to par te di spedizioni 
all 'estero ed in paesi d 'ol tre mare, ai quali 
sia venuto meno il dir i t to al computo della 

campagna di guerra, il tempo di servizio è 
computa to agli effetti della pensione in ra-
gione del doppio fino al l imite complessivo 
di due anni e con l ' aumento di un terzo per 
gli anni successivi. 

Uguale t r a t t amen to è applicabile - a 
decorrere dal 5 novembre 1918 - al personale 
imbarca to su Regie Navi, e su navi requisite 
o noleggiate, dislocate nei mari delle zone di 
armistizio e nei mari dei terr i tori di occupa-
zione anzidetti , nonché su navi dislocate 
in Mar Nero. 

(È approvato). 

Art . 2 . 

Per t u t t i i militari e personali civili che 
nel periodo compreso f ra il t r a t t a t o di Lo-
sanna (.18 ot tobre 1912) e la nuova dichiara-
zione di guerra alla Turchia (22 agosto 1915) 
hanno f a t to par te delle t ruppe di Albania e 
del Corpo di occupazione dell 'Egeo, il t empo 
trascorso presso tali corpi è computa to agli 
effetti della pensione secondo è det to all 'arti-
colo precedente, ma non dà dir i t to al computo 
di campagna di guerra. Come pure il servizio 
prestato presso il Corpo d 'occupazione del-
l' Egeo poster iormente al 31 'o t tobre 1918, 
non dà diri t to al conferimento di campa-
gna di guerra. 

(È approvato). 

• Art . 3 . 

I l tempo passato in luoghi di cura per 
ferite e mala t t ie r ipor ta te o cont ra t te in 
guerra e l 'eventuale conseguente periodo di 
convalescenza sarà computa to in ragione 
del doppio solo agli effett i del collocamento 
nelle nuove tabelle di st ipendio. 

Per i prigionieri di guerra la degenza in 
luoghi di cura del nemico per lesioni deri-
vant i da offesa nemica, darà pure dir i t to al 
t r a t t a m e n t o stabili to nel capoverso prece-
dente. 
- I l t r a t t a m e n t o stabili to dal primo comma 

è applicabile anche al personale di cui al-
l 'articolo 1 della presente legge, che abbia 
r ipor ta to feri te o con t ra t to malat t ie per ser-
vizio di guerra pres ta to in Libia, l imita-
t amen te al tempo in cui il t r a t t a m e n t o 
stesso spet ta al personale ci ta to nel l 'ar t i - ' 
colo 1. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi v o t a t o 
a scrutinio segreto. m 
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Approvazione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del Regio decreto 20 no-
vembre 1919, n. 2352, che istituisce la 
carica di ispettore generale della Regia 
marina e del Regio decreto 2 maggio 
1920, n. 643, relativo alla soppressione 
della carica di ispettore generale della 
Regia marina. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il disegno di legge : Conversione in legge 
del Regio decreto 20 novembre 1919, nu-
mero 2352, che istituisce la-carica di ispet-
tore generale della Regia marina, e del Regio 
decreto 2 maggio 1920, n. 643, relativo alla 
soppressione della carica di ispettore gene-
rale della Regia marina. 

Se ne dia lettura. 
AGOSTINONE, segretario, legge : (V. 

Stampato, n. 1031-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. Non essendovi oratori iscritti, e 
nessuno chiedendo di parlare dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Procediamo ora alla discussione degli 
articoli : 

Art. 1. 
« È convertito in legge i.1 Regio decreto 20 

novembre 1919, n. 2352, che istituisce la 
carica di ispettore generale della marina ». 

(È approvato). 

Art. 2. 
• « È convertito in legge il Regio decreto 2 

maggio 1920, n. 613, relativo alla soppres-
sione della carica di ispettore generale della 
Regia marina ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge : Fonda-
zione in Roma di un Istituto italiano di 
archeologia e storia dell'arte. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il disegno di legge : « Fondazione in Roma 
di un istituto italiano di archeologia e storia 
dell'arte ». 

Se ne dia lettura. 
AGOSTINONE, segretario, legge : (Vedi 

Stampato, n. 1088-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. 
Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. i 

Procediamo alla discussione degli arti-
coli : 

Art. 1. 

« È fondato un Istituto italiano di archeo-
logia e storia dell'arte con personalità giu-
ridica e sede in Roma. 

« L'Istituto è destinato a raccogliere i 
mezzi bigliografici per lo studio delle anti-
chità e delle opere d'arte e a tenerli al corren-
te. Pubblicherà uno speciale bollettino bi-
bliografico ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« L'Istituto è retto da un presidente e da 
un Consiglio direttivo composto di dieci 
membri nominati per un quinquennio con 
Regio decreto, su proposta del ministro del-
l'istruzione pubblica. 

« Il presidente dura in carica deici anni, e 
può essere riconfermato. 

« I membri del Consiglio direttivo si rin-
novano per la metà ogni quinquennio. Alla 
scadenza del primo quinquennio, la metà dei 
membri da rinnovarsi è determinata me-
diante sorteggio. Alla scadenza degli altri 
quinquenni successivi, la rinnovazione è de-
terminata dalla maggiore anzianità. 

« In caso di surrogazione, i membri sur-
rogati rimangono in ufficio quanto avrebbero 
durato i loro rispettivi predecessori ». 

(È approvato). 

Art. 3. 
• 

« La biblioteca della direzione generale 
delle antichità e belle arti presso il Ministero 
della pubblica istruzione, è assegnata al nuo-
vo Istituto ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

« Nello stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione, a partire 
dall'esercizio 1921-22-, con decreto del mini-
stro del tesoro, sarà inscritto per le spese ine-
renti ai fini dell'Istituto italiano di archeo-
logia e storia dell'arte un annuo assegno fìsso 
di lire 30,000; e verranno diminuiti rispetti-
vamente di lire 20,000 e 10,000 gli stanzia-
menti dei capitoli nm 113 e 115 dello stato di 
previsione medesimo per l'esercizio 1921-22 e 
dei capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi. 

« Dalla denominazione dei menzionato 
capitolo n. 115 dell'esercizio 1921-22 sono 
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«eliminate le parole « Biblioteca artistica e ar-
cheologica della direzione generale di anti-
chità e belle arti ». 

{(È approvato). 

Art. 5. 

« L ' Is t i tuto italiano di archeologia e sto-
ria dell'arte ha sede nei locali messi a sua di-
sposizione dal Ministero della pubblica istru-
zione nel Palazzo di Venezia in Roma. 

« Con ordinanza del ministro della pub-
blica istruzione sono destinati in servizio 
presso detto Istituto un conservatore, un 
distributore e un usciere da scegliersi tra 
il personale centrale e provinciale del Mi-
nistero stesso ». 

(È approvato). 

Art. 6. 

« Il Consiglio direttivo dell 'Istituto ita-
liano di archeologia e storia dell'arte stabilirà 
un regolamento che dovrà .essere approvato 
dal ministro della pubblica istruzione ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge : Conver-
versione in legge del Regio decreto-legge 
3 settembre 1920, n. 1314, che sopprime 
le Commissioni esistenti presso il Mi-
nistero della guerra per l'esame delle 
controversie dipendenti dallo stato di 

guerra. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il disegno di legge : Conversione in legge del 
Regio decreto-legge 2 settembre 1920,n. 1314, 
che sopprime le Commissioni esistenti presso 
il Ministero della guerra per l'esame delle 
controversie dipendenti dallo stato diguerra. 

Se ne dia lettura. 
A G O S T I N O N E , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 230-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo ora alla discussione dell'arti-
colo unico di cui dò lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 3 settembre 1920, n. 1314, relativo 
alla soppressione di due Commissioni per 
l 'esame delle controversie sorte in dipendenza 

dello stato di guerra per appalti, forniture e ' 
lavorazioni militari ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà votato a scrutinio se-
gretoi 

Rinvio delia discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 11 aprile 1918, n .457 , concernente 
nuove norme circa l'ordinamento degli 
ufficiali in servizio attivo permanente del-
la giustizia militare, e del decreto luor 
gotenenziale 1 5 settembre 1918, n. 1568, 
apportante modificazioni all'ordinamento 
degli ufficiali in servizio attivo perma-
nente della giustizia militare. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il disegno dì legge: Conversione in lègge del 
decreto luogotenenziale .11 aprile 1918, n. 457, 
concernente nuove norme circa l 'ordinamento 
degli ufficiali in servizio attivo permanente 
della giustizia militare e del decreto luogo-
tenenziale 15 settembre 191.8, n. 1568, ap-
portante modificazioni all'ordinamento degli 
ufficiali in servizio attivo permanente della 
giustizia militare ». 

' Se ne dia lettura. 
A G O S T I N O N E , segretario legge: (Vedi 

Stampato, n. 235-a). 
P R E S I D E N T E . Prima di aprire la di-

scussione faccio osservare all'onorevole pre-
sidente del Consiglio che a questo dise-
gno di legge è stato proposto un lungo ar-
ticolo aggiuntivo dalla Commissione. 

Dovrei domandare all'onorevole ministro 
della guerra se lo accetta ; ma l'onorevole 
ministro non è presente. 

Se l'onorevole presidente del Consiglio 
lo ritiene opportuno, si potrebbe rinviarne 
la discussione. 

BGNOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Non ho diffi-
coltà a che sia rinviato. 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a partito 
la proposta di rinvio della discussione di 
questo disegno di legge. 

(È approvata). 

Discussione del disegno di legge : Conven-
zioni ed accordi postali internazionali 
stipulati a Madrid il 30 novembre 1920. 

" P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conven-
zioni ed accordi postali internazionali sti-
pulati a Madrid il 30 novembre 1920. 

Se ne dia lettura. 
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D E CAPITANI, segretario, legge : (V. 
Stampalo n. 323-A). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-
scussione generale. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Procediamo all'esame degli articoli. 
Art. 1. 

« Piena ed intiera esecuzione sarà data 
dal 1° gennaio 1922 alle convenzioni ed ac-
cordi interazionali relativi al servizio po-
stale, dei quali segue il tenore, firmati a-
Madrid il 30 novembre 1920: 

1°) Convenzione postale universale, se-
guita da un protocollo; 

2°) Accordo per lo scambio di lettere e 
scatolette con valore dichiarato, seguito da 
protocollo ; 

3°) Accordo per lo scambio dei vaglia 
postali, seguito da un protocollo ; 

4°) Convenzione per lo scambio di 
pacchi postali, seguita da un protocollo ; 

5°) Accordo per il servizio delle riscos-
sioni, seguito da un protocollo; 

6°) Accordo per l'intervento della posta 
nelle associazioni ai giornali ed alle pubblica-
zioni periodiche; 

7°) Accordo per il servizio dei bancogiri 
postali. 

(È approvato). 
Art. 2. 

« Il Governo del. Re è autorizzato a dare 
esecuzione alle clausole contenute nelle con-
venzioni ed accordi enunciati nell'articolo 1, 
che hanno carattere facoltativo dilatorio, 
se e quando crederà giunto il momento op-
portuno, a mezzo di decreto reale ». 

(È approvato). 
G I U F F R I D A , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I U F F R I D A , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Se la Camera consente, proporrei 
un articolo aggiuntivo pei seguenti motivi. 
Nella convenzione sono stabiliti i prezzi di 
tariffa per Le comunicazioni internazionali 
in franchi oro ; ma è stabilito che ciascun 
paese possa adottare una misura di eambio 
convenzionale e non quella reale. Per l'eser-
cizio di questa facoltà da parte del nostro 
paese, proporrei un articolo aggiuntivo del 
seguente tenore: 

« Il saggio del cambio che le poste ita-
liane applicheranno per il calcolo in franchi 
oro sarà stabilito ed occorrendo variato dal 

ministro delle poste e dei telegrafi d'accordo 
col ministro del tesoro ». 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha udi-
to, l'onorevole ministro delle poste e dei te-
legrafi propone l'articolo aggiuntivo, di cui 
do nuovamente lettura. 

« Il saggio del cambio che le poste ita-
liane applicheranno per il calcolo in franchi 
oro sarà stabilito ed occorrendo variato dal 
ministro delle poste e dei telegrafi d'accordo 
col ministro del tesoro». 

Nessuno chiedendo di parlare pongo a 
partito questo articolo aggiuntivo. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto 2 no-
vembre 1919, n. 2142, portante provve-
dimenti per gli stipendi e l'indennità 
professionale per gli ufficiali dei corpi 
militari della Regia marina. — Conver-
sione in legge del Regio decreto in data 
1° febbraio 1920, n. 116, che porta mo-
dificazioni al Regio decreto-legge 2 no-
vembre 1919, n. 2142, riguardante gli 
stipendi degli ufficiali della Regia ma-
rina. — Conversione in legge del Regio 
decreto 13 marzo 1921, n. 323, concer-
nente l'indennità professionale agli uf-
ficiali medici della Regia marina, agli 
ufficiali del Genio navale ed agli ufficiali 
di vascello specialisti di armi navali 
provvisti di laurea. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il disegno di legge: Conversione in legge 
del Regio decreto 2 novembre 1919, n. 2142, 
portante provvedimenti per gli stipendi e 
l'indennità professionale per gli ufficiali dei 
corpi militari della Regia marina. Con-
versione in legge del Regio decreto in data 
1° febbraio 1920, n. 116, che porta modi-
ficazioni al Regio decreto-legge 2 novem-
bre 1919, n. 2142, riguardante gli stipendi 
degli ufficiali della Regia marina. Conver-
sione in legge dèi Regio decreto 13 marzo 
1921, n. 323, concernente l'indennità pro-
fessionale agli ufficiali medici della Regia 
marina, agli ufficiali del genio navale ed agli 
ufficiali di vascello specialisti di armi navali 
provvisti di laurea. 

P R E S I D E N T E . Se ne dia lettura, 
I )E CAPITANI, segretario, legge: (Y. 

Stampati n n . 5 6 2 , 5 6 3 , 522-A) . 
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P R E S I D E N T E . Dichiaro ape r t a la di-
scussione generale . 

Non essendovi ora tor i scr i t t i , e nessuno 
chiedendo di par la re , dichiaro chiusa la di-
scussione generale . 

Pass i amo alla discussione dell 'ar t icolo 
unico, del quale do l e t t u r a nel tes to della 
Commissione. 

« Sono conver t i t i in legge i Regi decret i 
2 n o v e m b r e 1919, n, 2142, 1° febbra io 1920, 
n. 116 e 13 marzo 1921, n. 323, concernent i 
gli s t ipendi e l ' i ndenn i t à professionale agli 
ufficiali della Regia mar ina ». 

Nessuno chiedendo di par la re , questo di-
segno di legge sa rà v o t a t o a scrut in io segreto. 

Approvazione del disegno di legge : Con-
versione in legge del Regio decreto 14 
novembre 1920, n. 1673, relativo a in-
dennità caro-viveri ai sottoufficiali della 
Regia marina celibi o vedovi senza prole. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

il disegno di legge: Conversione in legge del 
Regio decreto 14 n o v e m b r e 1920. n. 1673, 
re la t ivo a i n d e n n i t à caroviver i ai sottufficial i 
della Regia mar ina celibi o vedovi senza prole. 

Se ne dia l e t t u r a . 
D E C A P I T A N I , segretariolegge: (Y. 

Stampato n . 591-A) . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro ape r t a la, di-

scussione generale. 
Non essendovi ora tor i iscr i t t i e nessuno 

chiedendo di par la re , dichiaro chiusa 3a 
discussione generale . 

Pas s i amo alla discussione dell 'ar t icolo 
unico, del quale do l e t t u ra : 

« È conver t i to in legge il Regio decre to 
n. 1673, in d a t a 14 n o v e m b r e 1920, re-
la t ivo a i n d e n n i t à di caro viveri ai sot-
tufficiali della Regia mar ina , celibi o ve* 
dovi senza prole ». 

Nessuno chiedendo di par lare , questo di-
segno di legge sarà v o t a t o a scrut inio segreto . 
Approvazione del disegno di legge : Con-

versione in legge del Regio decreto 7 
novembre 1920, n. 1770, che concede al 
Presidente di Sezione di Corte di cassa-
zione o equiparato, che presiede il tri-
bunale supremo di guerra e marina nei 
giudizi di revisione, a senso del Regio 
decreto-legge 8 aprile 1920, n. 458, una 
indennità annua di lire 4,800. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

il disegno di legge: Conversione in legge del 
Regio decreto 7 n o v e m b r e 1920, n. 1770, 

che concede al pres idente di sezione di Corte 
di cassazione e equ ipa ra to , che presiede il 
t r i buna le sup remo di guer ra e mar ina nei 
giudizi di revisione, a senso del Regio de-
cre to- legge 8 apri le 1920, n. 458, u n a inden-
n i t à a n n u a di lire 4,800. 

Se ne dia l e t t u r a . 
D E C A P I T A N I , segretario, legge: (Y. 

Stampato n. 824--A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro a p e r t a la di-

scussione generale. 
Non essendovi ora tor i scr i t t i e nessuno 

chiedendo di par lare , dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Pass i amo alla discussione del l 'ar t icolo 
unico, del quale do l e t t u r a : 

« È conver t i to in legge il Regio decre to 
7 n o v e m b r e 1920, n. 1770, che concede al 
p res idente di sezione di Corte di cassazione 
o equ ipa ra to , che presiede il t r i buna le su-
p remo di guerra e mar ina nei giudizi di re-
visione, a senso del l 'ar t icolo 3 dei Regio 
decré to- legge 8 aprile 1920, n. 458, u n a in-
d e n n i t à a n n u a di lire 4,800 ». 

Nessuno chiedendo di par lare , questo di-
segno di legge sa rà v o t a t o a scrut inio se-
gre to . 

Approvazione del disegno di legge : Con-
versione in legge del Regio decreto-legge 
4 gennaio 1920, n. 174, che sopprime i 
tribunali militari territoriali di Caserta 
e di Catania. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
il disegno di legge: Conversione in legge 
del Regio decre to- legge 4 gennaio 1920, 
n. 174, che soppr ime i t r ibuna l i mil i tar i t e r -
ri torial i di Caserta e di Catania . 

Se ne dia l e t t u r a . 
D E C A P I T A N I , segretario, legge: (Y. 

Stampato n . 825-A) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . 
Non essendovi ora tor i iscr i t t i e nessuno 

chiedendo di par lare , dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Pass i amo alla discussione del l 'ar t icolo 
unico del quale do l e t t u r a : 

« È conver t i to in legge il Regio decreto 4 
gennaio 1920, n. 174, che soppr ime i t r i b u -
nali mil i tar i t e t r i tor ia l i di Caser ta e di Ca-
t a n i a ». 

Nessuno chiedendo di par lare , questo di-
segno di legge sa rà v o t a t o a scrut in io segreto . 
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Approvazione del disegno di legge : Con-
versione in legge del decreto luogotenen-
ziale 14 febbraio 1918, n. 287, che modifi-
ca la legge 8 giugno 1913, n. 571, riguar-
dante la concessione al comune di Ta-
ranto del diritto di pesca in alcune zone 
del Mar Piccolo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il disegno di legge: Conversione in legge 
del decreto luogotenenziale 14 febbraio 
1918, n. 278, die modifica la legge 8 giu-
gno 1913, n. 571, riguardante la conces-
sione al comune di Taranto del diritto di 
pesca in alcune zone del Mar Piccolo. 

Se ne dia lettura. 
DE CAPITANI, segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n . 8 8 8 - A ) . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale dò lettura : 

« È convertito in legge il decreto luogo-
tenenziale 14 febbraio 1918, n. 287, che mo-
difica l'articolo 1 lettera g) della legge 8 
giugno 1913, n. 571, concernente cessione al 
comune di Taranto del diritto di pesca in 
alcune zone del Mar Piccolo. 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà votato a scrutinio se-
greto. 

Approvazione del disegno di legge : Autoriz-
zazione di spesa straordinaria per lo 
spostamento delle linee telegrafiche e te-
lefoniche in dipendenza della elettrifi-
cazione di linee ferroviarie. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il disegno di legge: Autorizzazione di spesa 
straordinaria per lo spostamento delle linee 
telegrafiche e telefoniche in dipendenza della 
elettrificazione di linee ferroviarie. 

Se ne dia lettura. 
AGOSTINONE, segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n . 9 9 0 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. 
Non essendovi oratori, iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all'esame degli articoli di cui 
dò lettura : 

Art. 1. 

È autorizzata la spesa straordinaria di 
lire 150,000,000 al fine di provvedere alla 
costruzione delle nuove arterie telegrafiche e 
telefoniche rese necessarie dalla elettrifi-
cazione di linee ferroviarie che si effettuerà 
nel quinquennio 1921-22 1925-26. 

La somma anzidetta sarà stanziata nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e telegrafi in ragione di: 

L. 40,000,000 per l'esercizio 1921-22 
L. 30,000,000 » 
L. 40,000,000 » 
L. 40,000 000 » 
(È approvato). 

1922-23 
1923-24 
1924-25 

Art. 2. 

Con i fondi e per i lavori di cui al pre-
cedente articolo il Ministero delle poste e 
dei telegrafi provvederà alle spese occorrenti t 

1°) alle forniture dei materiali, ai tra-
sporti ed alla mano d'opera,- comprese le 
indennità al personale ed agli agenti di ma-
nutenzione ; 

2°) ai compensi dovuti a titolo d'im-
posizione di servitù, di espropriazione dei 
terreni e di risarcimento di eventuali danni,, 
occupazione di aree e di locali per deposito 
di materiali e simili. 

Le somme che eventualmente non fossero 
somministrate nei singoli esercizi, potranno 
eessere prelevate nei successivi. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Agli effetti dell'articolo 71 della legge-
25 giugno 1865, n. 2354, modificato dalla 
legge 18 dicembre 1879, n. 5188, le occupa-
zioni di suolo privato e la imposizione di 
servitù in genere, necessarie per eseguire i 
lavori di cui all'articolo 1 della presente 
legge, sono dichiarate di assoluta urgenza 
ed indifferibili. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge : Concorso 
dello Stato nelle spese per la celebrazione 
del VII centenario dell'Università di 
Padova. 

P R E S I D E N T E . Segue il disegno di legge: 
Concorso dello Stato nelle spese per la cele-
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brazione del V I I centenar io de l l 'Univers i tà 
di P a d o v a . 

Se ne dia l e t t u r a . 
A G O S T O O N E , segretario, legge: (V. 

Stampato n . ,1089-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale su ques to disegno di legge. 
Non essendovi ora tor i i scr i t t i e nessuno 

chiedendo di par la re , dichiaro chiusa la di-
scussione generale.. 

P rocede remo ora alla discussione del-
l ' a r t icolo unico, di cui do l e t t u r a : 

« Nella p a r t e s t r ao rd ina r i a dello s t a to di 
previs ione della spesa per il Ministero della 
pubbl ica i s t ruz ione sarà insc r i t t a , per l 'eser-
cizio 1921-22, con decre to del min is t ro del 
tesoro, la s o m m a di lire 100,000 quale con-
t r i b u t o gove rna t ivo per la s t a m p a delle p u b -
blicazioni che s a r anno edi te in occasione 
della celebrazione del V I I cen tenar io della 
fondaz ione del l 'Ateneo p a d o v a n o ». 

Nessuno chiedendo di par lare , questo di-
segno di legge sarà v o t a t o a scrut inio segreto 
in a l t ra sedu ta . 

Approvazione del disegno di legge : Proroga 
del corso legale dei biglietti della Banca 
d'Italia del Banco di Napoli e del Banco 
di Sicilia. (Urgenza). 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

il disegno di legge : Proroga del corso legale 
dei biglietti della Banca d ' I ta l ia , del Banco 
di Napoli e del Banco di Sicilia. 

Se ne dia l e t tu ra . 
A G O S T I N O N E , segretario, legge : . (V. 

Stampato, n. 1186-A). 
P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi orator i iscr i t t i e nessuno 

chiedendo di par lare , dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

P rocederemo ora alla discussioneTdel-
l 'ar t icolo unico, di cui dò l e t tu ra . 

« È proroga to fino al 31 dicembre 1922 
il corso legale dei bigl iet t i della Banca d ' I -
talia-, del Banco di Napol i e d e l | B a n c o di 
Sicilia, di cui al l 'art icolo 9 del tes to unico 
di legge a p p r o v a t o con Regio decreto 28 
aprile 1910, n. 204 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà vo t a to a scrutinio se-
greto in a l t ra seduta . 

Rinvio del disegno di legge : Concessione dì 
pensione alla vedova di Napoleone Co-
lajanni. 
P R E S I D E N T E . Segue la discussione del 

disegno di legge: Concessione di pensione 
alla vedova di Napoleone Colajanni . 

Debbo però avver t i re che su questo di-
segno di legge l 'onorevole Mingrino ha pro-
posto un e m e n d a m e n t o . 

Chiedo all 'onorevole Mingrino se in t ende 
insistervi, perchè, in ta l caso, sarò cos t re t to 
a r inviare la discussione di questo disegno 
di legge, secondo il del iberato della Camera. 

M I N O R I N O . Insisto, perchè non si t r a t -
t a di e m e n d a m e n t o , m a di un r i torno al t e s to 
della p r o p o s t a di legge. 

CAO. È vero. Non si t r a t t a di emen-
damento , # 

P R E S I D E N T E . La Commissione pro-
pone u n a pensione di lire 6000. L 'onorevole 
Mingrino propone di sost i tuire a 6 mila , 
12 mila. Come si può dire che questo non 
sia un e m e n d a m e n t o ? Debbo quindi eseguire 
il del iberato della Camera, e r inv iare la 
discussione di questo disegno di legge.' 

Approvazione del disegno di legge : Con-
versione in legge del Regio decreto 22 
novembre 1919, n. 2384, che autorizza 
l'iscrizione di scrivane dattilografe av-
ventizie, nel ruolo transitorio aggiunte 
nell'Amministrazione centrale dei la-
vori pubblici. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

il disegno di legge: Conversione in legge del 
Regio decre to 22 n o v e m b r e 1919, n. 2384, 
che au tor izza l ' iscrizione di scr ivane da t t i -
lografe avvent iz ie , nel ruolo t rans i to r io ag-
g iunto ne l l 'Amminis t raz ione centra le dei 
lavor i pubbl ic i . 

Se ne dia l e t t u r a . 
• A G O S T I N O N E , segretario: legge, ( 7 / 
Stampato n . 103-A) . 

P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 
generale su ques to disegno di legge. 

Non essendovi ora tor i i scr i t t i e nessuno 
chiedendo di par la re , dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

P rocederemo ora alla discussione del-
l 'ar t icolo unico di cui do l e t t u ra , se il Go-
verno consente , nel t e s to della Commis-
sione. 

L O M B A R D I N I C O L A , sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici. Consento. 

P R E S I D E N T E . « È conver t i to in legge 
il decreto Reale 22 n o v e m b r e 1919, n. 2384 ? 
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che au to r i zza l ' iscrizione di se t t e sc r ivane 
d a t t i l o g r a f e avven t i z i e nel ruolo t r ans i to r io ' 
dell ' A m m i n i s t r a z i o n e cen t ra le dei l avor i p u b -
blici ». 

Nessuno ch iedendo di pa r la re , ques to di-
segno di legge sa rà v o t a t o a sc ru t in io segreto 
in a l t r a s e d u t a . 

Approvaz ione de! d isegno di legge : Con-
vers ione in legge del Regio dec re to 22 
n o v e m b r e 1919, n . 2448, che a u t o r i z z a 
la concessione al la i n d u s t r i a p r i v a t a delle 
f e r rov ie c o s t r u i t e d a l l ' a u t o r i t à m i l i t a r e . 

P R E S I D E N T E . Segue il disegno di leg-
ge : Convers ione in legge del Eegio decre to 
22 n o v e m b r e 1919, n . 2448, che au to r i zza 
la concessione alla i n d u s t r i a p r i v a t a delle 
fe r rov ie cos t ru i t e d a l l ' a u t o r i t à ••Jhilitare. 

Se ne dia l e t t u r a . 
A G O 8 T I N O N E , segretario, legge, ( F . 

Stampato n . 105-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

genera le su ques to disegno di legge. 
N o n essendovi o ra to r i i scr i t t i e nessuno 

ch iedendo di pa r l a r e , d ichiaro chiusa la di-
scussione genera le . 

P r o c e d e r e m o ora alla discussione del-
l ' a r t ico lo unico di cui do l e t t u r a : 

« È conve r t i t o in legge il decre to 22 
n o v e m b r e 1919, n . 2448, r i g u a r d a n t e la con-
cessione a l l ' i ndus t r i a p r iva t a - delle fe r rovie 
a s c a r t a m e n t o r i do t t o cos t ru i t e da l l ' au to -
r i t à mi l i t a re nel t e r r i to r io delle operaz ioni 
di gue r ra ». 

Nessuno ch iedendo di pa r l a re , ques to 
disegno di legge sa rà v o t a t o a scru t in io se-
gre to in a l t r a s e d u t a . 

A p p r o v a z i o n e del d isegno di legge : Agg iun ta 
e modi f i caz ione r i s p e t t i v a m e n t e agli a r -
t icoli 195 e 200 del codice per la m a r i n a 
m e r c a n t i l e , r i g u a r d a n t e i p i lo t i ed il pi-
lo tagg io per le n a v i nei p o r t i . 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
il disegno di . l e g g e : Agg iun ta e modifica-
zione r i s p e t t i v a m e n t e agli ar t icol i 195 e 200 
del codice pe r la m a r i n a percant i le , r iguar-
d a n t e i piloti ed il pi lotaggio per le nav i nei 
por t i . 

Se ne dia l e t t u r a . 
A G O S T I N O N E , segretario, legge: (V. Stam-

pato, n . 149-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale su ques to disegno di legge. N o n es-

sendovi ora tor i iscr i t t i e nessuno ch iedendo 
di par la re , dichiaro chiusa la discussione 
generale . 

I l Governo consente che si d i scu ta il t e -
sto della Commiss ione? 

C A R E O N I - B O J , sottosegretario di Stato 
per la marina mercantile. Consen to . 

P R E S I D E N T E . Pas s i amo allora all 'esa-
me degli art icoli nel t es to della Commiss ione . 

Ar t . 1. 

« All 'ar t icolo 195 del Codice per la m a r i n a 
mercan t i l e a p p r o v a t o con Regio decreto 24 
o t t o b r e 1877, n . 4146, è agg iun to il capo-
verso seguente : 

«Ne l r ego lamen to di cui a l l 'ar t icolo 193 
sarà s tabi l i to il modo col quale la s o m m a delle 
mercedi d o v r à essere d i s t r ibu i ta t r a i pi loti 
in- servizio e f fe t t ivo e le quo te eia loro d o v u t e 
agli inval id i , alle vedove ed agli orfani , e po-
t r à essere anche s tab i l i t a u n a r i t e n u t a non su-
periore al 20 per cento per cos t i tu i re u n f o n d o 
d ' in tegraz ione delle mercedi per i pi lot i che 
n o n raggiungessero il min imo in t ro i t o n e t t o 
mensile che sa ra d e t e r m i n a t o nel regola-
m e n t o stesso ed e v e n t u a l m e n t e anche delle 
pensioni agli inval idi , alle vedove ed agli 
orfani . 

« La gest ione di d e t t o f o n d o p o t r à essere 
a f f ida ta ad u n en te mora le cos t i tu i to dal la 
federaz ione t r a i pi loti dei po r t i del Regno ». 

(È approvato). 

Art . 2. 

« All 'ar t icolo 200 è sos t i tu i to il seguen te 
a pa r t i r e dal la pubbl icaz ione del r ego l amen to 
di cui a l l 'ar t icolo 193: 

« L 'uso dei piloti è obbl igator io nei por t i , 
r ade e canali di cui al l 'ar t icolo 192, m a il 
r ego lamen to s tabi l i rà esenzioni p e r le n a v i 
da guer ra e da pesca n o n c h é per le nav i di 
piccolo tonnel laggio . 

« Sa ranno esenti le n a v i i cui cap i t an i o 
pad ron i abb i ano consegui to cer t i f icato di 
idone i t à al pi lotaggio di de t t i por t i , r ade 
e canali , secondo le n o r m e s tabi l i te nel rego-
l a m e n t o stesso. 

« I c o n t r a v v e n t o r i ol t re ad esserè sog-
ge t t i alle pene di cui a l l 'ar t icolo 422 del pre-
sente Codice s a r a n n o t e n u t i a paga re l ' in-
t e ra mercede di pi lotaggio ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sara v o t a t o a scru-
t inio segreto in a l t r a sedu ta . 
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Approvazione del disegno di legge : Proroga 
dei poteri delle Commissioni parlamentari 
d'inchiesta istituite rispettivamente con 
la legge 18 luglio 1920, n. 999 e con quella 
18 luglio 1920, n. 1005. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il disegno di legge: Proroga dei poteri delle 
Commissioni parlamentari d ' inchiesta isti-
tuite r ispett ivamente con la legge 18 luglio 
1920, n. 999, e con quella 18 luglio 1920, 
n. 1005, (modificato dal Senato). 

Se ne dia let tura. 
AGOSTINONE, segretario, legge: {V. Stam-

pato n. 709-c). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 
Il termine assegnato alla Commissione par 

lamentare d'inchiesta per le spese di guerra, 
ist i tuita c o n i a legge 18 luglio 1920, n. 999, 
per presentare al Parlamento la sua relazione, 
è prorogato fino al 31 dicembre 1922. 

Quello assegnato alla Commissione parla-
mentare di inchiesta sulle gestioni per l'assi-
stenza alle popolazioni e per la ricostituzione 
delle terre liberate, ist i tuita con la legge 18 
luglio 1920, n. 1005, è prorogato fino al 30 
ariu srno 1922. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Alla legge 18 luglio 1920, n. 999, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

Le lettere e) e d) dell'articolo 1 sono modi-
ficate come segue: 

a) di accertare, in ordine agli oggetti 
indicati nei comma a) e b) ogni responsabi-
lità morale, politica, amministrativa, o giu-
ridica anche in via solidale, ed anche contro 
gli amministratori di Società contraenti, in 
proprio, per recupero dei lucri indebiti od 
eccessivi. 

d) di proporre pro vvedimenti conserva-
tivi e definitivi a t t i a reintegrare l 'Erario di 
ciò che possa risultare doversi ricuperare a 
norma del comma precedente, e ciò indipen-
dentemente da qualsiasi sentenza o deci-
sione di qualsiasi giurisdizione ordinaria o 
speciale, anche se passata in cosa giudicata. 

I provvedimenti saranno eseguiti con 
decreto del ministro del tesoro con le norme 
e coi privilegi stabiliti nell'allegato A del 

214 

testo unico approvato con decreto luogote-
nenziale 9 giugno 1918, n. 857. 

Contro i provvedimenti definitivi è am-
messo, nel termine di un mese dalla notifica-
zione, reclamo che non sospende la esecuzione 
del provvedimento. La cognizione del re-
clamo è deferita a un collegio arbitrale, che 
può essere diviso, occorrendo, in due se-
zioni, e sarà composto di cinque membri dei 
quali tre saranno scelti dai rispettivi primi 
presidenti, fra i presidenti di sezione e i con-
siglieri di cassazione della Corte di Roma, ed 
i consiglieri di Stato e della Corte dei conti 
e gli altri due saranno per ogni controversia 
nominati uno dal ministro del tesoro e l'al-
tro dalla parte ricorrente secondo le norme 
da stabilirsi nel decreto Reale indicato nel-
l'articolo 2 della leggo 18 luglio 1920, n. 999. 

Il detto Collegio deciderà senza essere 
tenuto ad osservare le forme ed i termini 
stabiliti per il procedimento davant i l 'auto-
ri tà giudiziaria. 

Il Collegio arbitrale avrà facoltà di so-
spendere con ordinanza motivata, su do-
manda degli interessati, sommariamente e 
sollecitamente istruita, la esecuzione dei 
provvedimenti definitivi della Commissione 
d'inchiesta, fino al giudizio di merito sul 
reclamo presentato allo stesso Collegio, 

Contro la decisione del Collegio non sarà 
ammesso alcun mezzo d'impugnazione, salvo 
il ricorso alle sezioni unite della Corte di cas-
sazione" ai termini dell'articolo 3, nn. 2 e 3, 
della legge 31 marzo 1877, n. 3761, sui con-
flitti di attribuzioni. 

All' articolo 7 della stessa legge e aggiunto 
il capoverso seguente: 

« Le persone interrogate dalla Commis-
sione possono essere sentite con giuramento. 
Sono ad esse applicabili le disposizioni del 
capo IY, titolo IY, libro I I del Codice pe-
nale ». 

Alla stessa legge è aggiùnto il seguente 
articolo: 

7-bis.—Le norme contenute negli arti-
coli precedenti si applicano pure nei riguardi 
della Commissione parlamentare d'inchiesta 
sulle gestioni per l 'assistenza alle popolazioni 
e per la ricostruzione delle terre liberate, e 
perciò gli articoli 2 e 6 della legge 18 luglio 
.1920, n. 1005, sono anch'essi integrafi in 
armonia a quanto è disposto con la presente 
legge. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Alla spesa necessaria per gli ulteriori la-
vori delle due Commissioni si provvederà, ri-
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spettivamente, per la Commissione d'inchie-
sta sulle spese di guerra, con stanziamento da 
iscriversi in apposito capitolo della parte 
straordinaria del bilancio del Ministero della 
guerra per gli esercizi 1921-22 e 1922-23, e per 
la Commissione d'inchiesta sulle Terre li-
berate, con stanziamento da iscriversi in 
apposito capitolo della parte straordinaria 
del bilancio del Ministero delle terre liberate 
per l'esercizio 1921-22. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato a 

scrutinio segreto in altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge: Istituzione 
di un Consiglio superiore aeronautico e di 
un Comitato tecnico amministrativo per 
l'areonautica. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il disegno di legge: Istituzione di un Consiglio 
superiore aeronautico e di un Comitato tec-
nico amministrativo per lareonautica. 

Se ne dia lettura. 
AGOSTINONE, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 831-a). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori scritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all'esame degli articoli. 

Art. 1. 
È istituito un « Consiglio superiore aero-

nautico » incaricato di dar parere circa i pro 
grammi generali concernenti l'aeronautica 
civile, le questioni attinenti all'ordinamento 
generale aeronautico al suo indirizzo tec-
nico scientifico e su tutti gli affari che il Go-
verno intende sottoporre al suo esame. 

(È approvato). 
Art. 2. 

Il Consiglio superiore aeronautico è 
composto come segue: 

1°) Un rappresentante dell'industria 
aeronautica, designato con voto fiduciario 
dagli stessi industriali; 

2°) Un rappresentante delle Compagnie 
di Aeronavigazione, designate dagli assun-
tori di linee aree; 

3°) Un rappresentante degli enti spor-
tivi aeronautici, designato dal voto dei Con-
sigli direttivi delle Associazioni sportive 
aeronautiche del Regno; 

4°) Un rappresentante della classe pro-
fessionale aeronautica civile (piloti ed operai 

aeronautici) designato dalle rispettive asso-
ciazioni Civili; 

5°) Un rappresentante della classe tec-
nica aeronautica civile, designato dalle sue 
associazioni; 

6°) Due rappresentanti del Senato del 
Regno; 

7°) Due rappresentanti della Camera dei 
deputati; 

S°) Un rappresentante del Ministero 
della guerra; 

9°) Un rappresentante -del Ministero 
della marina; 

10°) Tutti i componenti il Comitato 
tecnico amministrativo per l'aeronautica, 
di cui al successivo articolo 7. 

È segretario del -Consiglio superiore nn 
funzionario del Ministero della guerra. 

(È approvato). 

Art. 3. 
I componenti del Consiglio superiore sono 

nominati per decreto reale, su proposta del 
ministro della guerra, il quale sceglie i membri 
-di cui ai* numeri 1°), 2°), 3°), 4°), e 5°) del 
precedente articolo 2 da una terna di nomi 
per ciascuna categoria, proposti nei moai 
che saranno fìssati per decreto reale. 

I membri del Consiglio superiore durano 
in carica due anni, al termine dei quali po-
tranno essere riconfermati. 

II presidente ed un vice presidente saranno 
eletti dai membri del Consiglio superiore 
aeronautico, nella prima seduta del Consiglio 
stesso. 

(È approvato). 

Art. 4. , • 
I rappresentanti del Senato del Regno e 

della Camera dei deputati sono designati 
dalle rispettive assemblee. 

(È approvato). 

Art. 5. 

II Consiglio superiore si riunirà in ses-
sione ordinaria due volte all'anno nei mesi 
di febbraio e di giugno, ed in sessione straor-
dinaria tutte le volte che il ministro della 
guerra crederà di doverne sentire il parere. 

Le deliberazioni del Consiglio superiore 
saranno valide solo se alla votazione saranno 
intervenuti la metà più uno dei suoi membri. 
In caso di parità di voti, prevarrà il partito 
che avrà avuto il voto favorevole del presi-
dente. 

(È approvato). 
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Art. 6. 
I membri del Consiglio superiore di cui 

ai comma 1°), 2°), 3°), 4°) e 5°) dell'articolo 2, 
che in terveranno alle sedute del Consiglio 
stesso, avranno diri t to al r imborso delle 
spese di viaggio in l a classe dal luogo di loro 
abituale residenza a Roma e viceversa. Avran-
no inoltre dir i t to ad una diaria di lire 60 
per t u t t a la dura ta delle adunanze del Con-
siglio. La spesa relat iva graverà sul bilancio 
aeronautico. 

(È approvato). 
Art. 7. 

È is t i tui to presso il Ministero della guerra 
un « Comitato tecnico amminis t ra t ivo per 
l 'aeronaut ica », incaricato di dare parere sugli 
affari concernenti l 'aeronaut ica che vengano 
sot topost i al suo esame. Al det to Comitato 
debbono essere sottoposti per l 'esame della 
convenienza tecnica, economica e finanziaria 
i progett i di concessioni di qualunque genere 
r if let tenti i servizi dell 'aeronautica. 

(È approvato). 
Art. 8. 

II Comitato è composto di sei funzio-
nari superiori dello Stato, designati dai mi-
nistri del tesoro, dell ' industria, della guerra, 
della marina, dei labori pubblici, delle poste 
e telegrafi. È segretario del Comitato spe-
ciale un funzionario del Ministero della guerra. 

Il Comitato potrà , sempre che ne ravvisi 
l 'oppor tuni tà , sentire altri funzionari ed 
anche peisone estranee al l 'Amministrazione 
dello Stato, par t icolarmente competent i nelle 
questioni sot toposte al suo esame. 

(È approvato). 
Art. 9. 

I membri del Comitato tecnico ammini-
strat ivo sono nominat i per decreto reale su 
proposta del ministro della guerra, di con-
certo con i Ministeri interessat i . 

I membri del Comitato durano in carica 
due anni, al te rmine dei quali po t ranno essere 
r iconfermati . 

(È approvato). 
Art . 10. 

Lo stesso decreto reale di nomina di cui 
all 'articolo precedente stabilirà a quale dei 
membri del Comitato speciale tecnico ammi-
nistrat ivo spett i la Presidenza del Comitato 
stesso. 

(È approvato). 

Art. 11. 
Tanto il Consiglio superiore aeronautico 

quanto il Comitato tecnico amminis t ra t ivo 
compileranno un proprio regolamento di 
funzionamento interno. 

Tali regolamenti saranno approvat i con 
decreto del ministro della guerra. 

(È approvato). 
Art. 12. 

La Commissione consultiva di cui al 
Eegio decreto-legge 22 giugno 1920, n. 349, 
è soppressa. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vota to a scru-

tinio segreto in al tra seduta . 

Approvazione del disegno di legge : Conver-sione in legge del decreto-legge luogote-nenziale 30 giugno 1919, n. 1233, cheisti-tuisce presso il Ministero dei trasporti marittimi e ferroviari una Direzione ge-nerale ed una Commissione consultiva per l'areonautica determinando le loro rispettive attribuzioni e recando inoltre altri provvedimenti nell'interesse dei servizi aeronautici. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

ii disegno di legge: Conversione in legge del 
decreto-legge luogotenenziale 30 giugno 1919,, 
n. 1233, che istituisce presso il Ministero dei: 
t rasport i mari t t imi e ferroviari una Direzione 
generale ed una Commissione consultiva per 
l 'aeronautica, determinando le loro rispettive 
attr ibuzioni e recando inoltre altri provve-
dimenti nell 'interesse dei servizi aeronautici.. 

Se ne dia le t tura . 
AGOSTINONE, segretario, legge: \V, 

Stampato, n . 923-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
JNTon essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico del quale do le t tura: 

« È convert i to in legge il decreto-legge 
luogotenenziale 30 giugno 1919, n. 1233. che 
istituisce presso il Ministero dei t raspor t i 
mar i t t imi e ferroviari una Direzione gene-
rale e una Commissione consultiva per l 'Ae-
ronautica, determinando le loro r ispet t ive 
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attribuzioni e recando inoltre altri provve-
dimenti nell'interesse dei servizi aeronau-
tici ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà votato e scrutinio se-
greto in altra seduta.ff 
Approvazione del disegno di legge : Con-

versione in legge del Regio decreto-legge 
22 giugno 1920, n. 849, che sopprime la 
Direzione generale d'aeronautica già 
posta alla dipendenza del Ministero del-
l'industria e commercio, trasferendo le 
attribuzioni al Ministero della guerra. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il disegno di legge: Conversione in legge del 
Eegio decreto-legge, numero 849, in data 22 
giugno 1920, che sopprime la Direzione ge-
nerale d'aeronautica, già posta falla dipen-
denza del Ministero dell ' industria e com-
mercio, trasferendo le attribuzioni al Mini-
stero della guerra. 

Se ne dia let tura. 
AGOSTINONE, segretario, legge: (V. Stam-

pato, n. 925-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do let tura: 

« È convertito in legge l 'unito Regio de-
creto-legge, il. 849, in data 22 giugno 1920 
che sopprime la Direzione generale d'aero-
nautica, già posta alle dipendenze del Mini-
stero dell'industria e commercio, trasferen-
done le attribuzioni al Ministero delia guerra » 

Nessuno chiedendo di parlare*, questo di-
segno di legge sarà votato a scrutinio se-
greto in altra seduta. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Ma-

jolo a recarsi alla tr ibuna per presentare una 
relazione. 

MAJOLO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Estensione alle successioni testamentarie 
delle disposizioni relative alla trascrizione 
delle successioni intestate e disposizioni a t te 
ad assicurare l'eseguimento delle trascri-
zioni. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampata e distribuita. 

Sull'ordine del giorno. 
PASQUALINO-VASSALLO. Chiedo di 

parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PASQUALINO-VASSALLO. Vorrei pre-

gare la Camera di consentire che sia subito 
discusso il disegno di legge, n. 1129, per la 
concessione di pensione alla vedova di Na-
poleone Colajanni, dato che su questo dise-
gno di legge non ci sarà discussione, e che il 
solo emendamento presentato dall'onorevole 
Mingrino non chiede altro se non che si 
torni al testo iniziale della proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . La Camera ha deliberato 
che non possano discutersi se non i disegni 
di legge per i quali non vi sono emenda-
menti. A questo disegno di legge ha pre-
sèntato un emendamento l'onorevole Mingri-
no. Perciò non posso metterlo in discussione, 
se la Camera non consente, o se l'onorevole 
Mingrino non ritira il suo emendamento. 

MINGRINO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole sotto-

? segretario di Stato al tesoro a dichiarare se 
consente che la discussione si apra anziché sul 
testo della Commissione, su quello del pro-
ponente. 

TANGORRA, sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Chiedo che si discuta il testo della 
Commissione. 

CAO, relatore. Allora io chiedo che si rin-
vìi la discussione di questo disegno di legge, 
dato che il ¡Governo non consente che essa 
avvenga sul testo iniziale. 

P R E S I D E N T E . Allora la discussione di „ 
questo disegno di legge è rinviata. 

Svolgimento di mozioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

lo svolgimento delle seguenti mozioni: 
'« La Camera invita il Governo a supe-

rare le difficoltà di accordi formali che in-
tralciano la ripresa dei rapporti colla Russia 
e che impediscono il r impatrio dei nostri 
prigionieri dispersi nella Repubblica fede-
rativa dei Soviet, così come ri tardano gli 
accordi commerciali ed economici già defi-
nit ivamente predisposti nel reciproco in-
teresse dei due paesi 

« Chiesa ». 
«La Camera, udite le dichiarazioni del 

Governo, mentre si a t tende che il Governo 
russo, abbandonando ogni altra pregiudi-
ziale, risolva la questione del rimpatrio dei 
prigionieri, ispirandosi unicamente a principii 
umanitari , confida che il Governo voglia 
intensificare la sua opera per il r impatrio 
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dei prigionieri e fa voti per la ripresa delle 
t r a t t a t i v e per un accordo commerciale con 
la Russia. 

« Cavazzoni, De Gasperi, Vassallo Er-
nesto, Tamanini , Paleari , Cingolani, 
Bresciani, Baranzini , Mattei Gentili, 
Bertone. 

L'onorevole Chiesa ha facol tà di svolgere 
la sua mozione. 

CHIESA. Veda, onorevole ministro degli 
esteri, che anche le sedute ant imer id iane si 
pres tano alla più ampia e serena discussione! 

La ma t t i na t a è bella ! 
E d io ho il piacere anche che la discussione 

avvenga sopra la mia mozione, libera di 
quello che poteva essere l 'onesto vincolo, che 
veniva dalle precedenti interpellanze, ver-
tent i specialmente sulla questione dei pri-
gionieri. 

Viene libera ed intiera, sia per la questione 
dei prigionieri nostri , che ci s tanno a cuore, 
come per la questione dei rappor t i economici 
con la Russia. 

Io p remet to immedia tamente , onorevole 
ministro, che guardo la questione dal pun to 
di vista nazionale, cioè: pr ima l ' I ta l ia e poi 
la Russia ! Cioè, in tendo anche dire meglio, 
noi vogliamo che il Governo possa avere-
piena l ibertà di azione, piena l ibertà di 
contra t taz ione. 

Ma, poiché è anche nostro principio maz-
ziniano che nelle forme nuove della politica 
estera ormai quella che è la « politica del 
segreto del Re » non è più la politica d'oggi, 
il discutere della mater ia anche pubblica-
mente non po t rà per nulla l imitare, onorevole 
ministro, la sua facoltà di negozio. 

Forse nel momento in cui si apre qui la 
discussione voglio credere che il colloquio, 
che l 'a l tro ieri l ' inviato russo Worowski 
ha avu to con l 'onorevole presidente del 
Consiglio, possa aver chiarito la si uazione. 

Ed è ciò che mi auguro, en t rando imme-
d ia tamente nell 'argomento, poiché la b r e \ i t à 
di una discussione, come quella che ci è 
imposta dall 'ora, non permet te rebbe com-
menti e frasi inutili . Riassumo, dunque, ono-
revole ministro, la questione dei prigionieri 
dal marzo 1921, come ella ha indicato nelle 
sne dichiarazioni f a t t e sull ' interpellanza del-
l 'onore vole Colonna di Cesarò. 

E vediamo questo: perchè con si sono con-
cluse. come noi avremmo voluto queste t ra t -
ta t ive ? 

Pr ima, con l ' invio della missione Ciccato, 
a Mosca le t r a t t a t i ve non sono riuscite per-i 

chè quella era una missione pr ivata , che 
il Governo di Mosca non poteva ammet -
tere. 

Tu t t i i Governi avranno le loro tes tar-
daggini, e pare che qualcuna se ne per-
me t t a anche la nostra Consulta ! 

Poi, è avvenuto l ' invio di Ceceato col 
collega Fior; ma, invio non da par te del Mi-
nistero degli esteri, ma da par te del ministro 
della guerra. Ed anche qui la Russia dice: 
10 non posso ammet t e re l ' in tervento di un 
potere diciamo così sussidiario, per quanto 
rispettabile: i rappor t i di un paese con l 'a l t ro 
corrono per il t r ami te della diplomazia, 
(Rumori). 

Abbiate pazienza. Badate , onorevoli col-
leghi, anche questo io premet to immedia-
tamente , perchè sia chiaro: io non intendo 
in alcun modo - altri pot rà fare diversa-
mente - con la mia mozione di propugnare 
11 ristabil imento dei rappor t i politici e diplo-
matici con la Russia, perchè, ripeto, que-
sta è una cosa a cui posso aspirare, ma che 
ritengo, nel momento at tuale, subordinata 
agli accordi di indole economica. E ciò dico 
anche per i colleghi di quella par te della Ca-
mera (Accenna al centro) che hanno una loro 
mozione, perchè su questo possiamo andare 
ne t t amen te d'accordo per un comune in-
teresse. È questione di sincerità. (Interru~ 
zione del deputato Fior). 

Onorevole collega, la s t rada che io se-
guo per arr ivare alla sincerità e alla veri tà 
non è quella che ella può desiderare, ma è 
forse la s t rada ret ta , perchè oggi i rappor t i 
politici sono e diventano sempre più rappor t i 
economici. 

Dunque, che cosa domandava in fin dei 
conti la Russia ? Una missione che fosse, 
diciamo così, di pari grado a quella di Wo-
rowski. Voi che alla donsu l ta avete t an to il 
culto delle forme, avreste po tu to intendere 
che non era una pretesa eccessiva la richiesta 
dell'invio di tale missione accreditata . Vi 
era per questo anche una uti l i tà prat ica 
nella questione dei prigoinieri, e me lo vor-
ranno riconoscere anche i colleghi, che hanno 
una aspirazione uguale alla mia. 

E ra necessario che in un così immenso 
paese come la Russia si stabilisse, nella ca-
pitale, a Mosca, una missione che costi-
tuisse il centro dei lavoro che si doveva fare 
per i prigionieri. Come possono delle sotto-
commissioni, inviate nelle varie par t i della 
Russia, essere collegate t ra loro e col Governo 
italiano, senza avere un centro di corrispon-
denza ? Quindi la necessità che questa mis-
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sione, non solo per riguardo al governo di 
Bussia, ma per la tutela della nostra rap-
presentanza stessa, per la sua garanzia, per 
la sua inviolabilità, dovesse essere formata 
e inviata dal Ministero degli esteri. 

Ora io vorrei, onorevole ministro degli 
esteri, questo inspirare alla sua volontà e 
alla volontà del Governo, Bisogna che ella 
dica: io voglio che i prigionieri italiani tor-
nino in patria, e per far ciò uso tutta l'abi-
lità del Governo, ma seguo la comune aspi-
razione umanitaria. Ieri qui vennero due 
poveri padri che hanno la speranza di riavere 
i figli. Io domandavo loro: ma su che cosa 
fondate la speranza che i vostri figlioli siano 
ancora vivi % Essi rispondevano: sono stati 
leggermente feriti; poi sono tornati i loro 
compagni e hanno detto che non erano 
morti. Dunque i nostri figlioli sono ancora 
là. Se voi aveste inteso, onorevole ministro, 
le invocazioni di quei padri, tutte le forme 
della diplomazia e della Consulta sarebbero 
crollate dinanzi alla pietà di quei padri per 
i loro figlioli. 

E allora non so se era opportuno che la 
Commissione del Senato, dove voi siete an-
dati, vi facesse il ricettario del modo con cui 
volete che l 'attuale Governo russo sia la 
espressione della volontà della maggioranza 
del popolo russo. Ma in Russia non c'è al-
tro Governo. jPiaccia o non piaccia, e a me 
non piace, in Russia un altro Governo non 
esiste. 

Noi domandiamo che siano efficacemente 
tutelati gli interessi passati, presenti e fu-
turi dello Stato italiano. Questo domandiamo 
e questo è necessario di garantire: che in 
tali negoziati dell'Italia non vengano meno 
i vincoli di solidarietà con le altre potenze. 

Lo so che le grandi potenze, ufficial-
mente, non hanno ripreso i loro rapporti 
con la Russia, e so che anche in Danimarca 
le trattative con la Russia sono interrotte 
per una ragione dinastica, per un riguardo 
alla czarina che era della famiglia reale da-
nese. Noi abbiamo ragioni dinastiche forse 
per altri paesi, che calpestiamo con triste 
oblìo come il Montenegro, ma non credo che 
abbiamo ragioni dinastiche di divisione in 
questo momento verso la Russia. E allora 
diciamo chiaro il nostro pensiero, e dicia-
molo chiaro per la seconda parte della mia 
mozione che differisce da quella dell'ono-
revole Cavazzoni in qualche punto. Ella 
parla, onorevole Cavazzoni, se ben ricordo 
di accordi commerciali. Io ho detto invece 
« accordi commerciali ed economici » perchè 

trovo una differenza sostanziale, che, ella, 
che è della mia Milano, città di mercanti 
pratici ed attivi, concepirà immediatamente. 
Rapporti economici, cioè che implicano tutto 
lo svolgimento dell'azione positiva, della vita 
sociale, di scambi, di concessioni, di tutela 
degli averi, di tutela delle persone, cosicché 
10 non dubito che troveremo la formula con-
ciliativa in una questione che interessa tutt i 
quanti. 

Ma l'errore, onorevole ministro, sta in 
questo momento nel credere di potersi man-
tenere sull'accordo Giannini, chiamiamolo 
così, che è il primo accordo copiato sull'ac-
cordo inglese. Oggi, a distanza di due anni, 
11 suo valore è ben mutato. Allora infatti 
si trattava di affrontare per la Russia una 
questione grossa, di rompere il blocco, co-
munque. 

"Ma veniamo alla seconda fase, alla fase 
di concessioni individuali, accordi singolari, 
facilitazioni a date imprese e dati negozi; e 
quindi, secondo il mio modo di vedere, e 
credo anche dei colleghi, a disposizioni di 
carattere troppo limitato a cui non crediamo 
si debba aderire. 

Bisogna venire alla impostazione com-
pleta del problema, che io vorrei discusso 
coi rappresentanti di Mosca. Perchè quel che 
deve essere desiderabile in un accordo eco-
nomico generale è che non siano vaghe di 

' fronte ai terzi le nostre tendenze, e pertanto 
che siano regolate la libera entrata dei com-
mercianti italiani in Russia, la riammis-
sione nella proprietà delle aziende, le comu-
nicazioni marittime, le concessioni even-
tuali, ecc., altrimenti l'accordo rimarrebbe 
senza pratici éffetti. 

E vede, onorevole ministro, nel momento 
in cui parliamo si precisano quegli accordi 
Loyd George - Briand, che non possono non 
preoccuparci. 

Ora io le vorrei domandare quali sono 
le sue notizie da Londra in proposito. 

Nessuna ? È anche probabile, ma se 
l'onorevole ministro le ha e crede di poterle 
comunicare alla Camera, ritengo che farà 
cosa utile, perchè il riconoscimento del Go-
verno di fatto, si sta compiendo in accordi 
internazionali, e noi potremmo incorrere, 
onorevole ministro, per quella che lei dice la 
fedeltà agli alleati, in una infedeltà altrui, o 
in una dimenticanza, o in una insufficienza 
nostra. 

Ed è questo che noi dobbiamo evitare, 
perchè ci potremmo trovare domani a que-
sto: che fosse completo, domani, ad esempio 
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con la Francia, il riconoscimento dei debiti 
da parte russa, il riconoscimento dello stato 
di fatto da parte del Governo francese; e 
allora noi, da ima parte ci troveremmo 
fuori, e dall'altra automaticamente dovrem-
mo aderirvi, senza alcun vantaggio e senza 
alcun frutto. 

Sion vi pare ? 
Onorevole ministro, dovrebbero essere 

a lei segnalate le trattative di grande impor-
tanza che il gruppo Stinnes aveva intavolato 
cogli americani e cogli inglesi per portare, 
col sussidio di capitali americani e inglesi, l'in-
dustria tedesca e il lavoro tedesco in Eussia. 

Il progetto di Stinnes, io 1' ho qui nei 
miei appunti ma ne risparmio la lettura alla 
Camera, poiché ognuno può trovarlo nella 
Neue Freie Presse. 

C'è poi un altro accordo assai più impor-
tante di quello progettato dal gruppo di 
Stinnes, ed è l'accordo progettato dal Eathe-
nau che si trova nel Journal des Debats del 
giorno 3 di questo mese. 

Se la Camera me lo consente, io voglio 
leggere queste poche righe che riassumono 
10 stato delle trattative di Eathenau, uomo 
che si contrappone a Stinnes. 

L'accordo progettato sarebbe il seguente : 
1°) l'Inghilterra, gli Stati Uhiti e la 

Erancia formeranno con la Germania un 
Consorzio per la ricostruzione economica 
della Eussia. 

Yedcte bene: precisa dizione, da cui noi 
siamo esclusi. 

2°) le tre Potenze forniranno a tal'uopo 
alla Germania i capitali, i mezzi di trasporto 
e le materie prime, e le assicureranno il 
monopolio di fabbricazione dei prodotti ma-
nufatti e della loro fornitura alla Eussia; 

3°) le industrie russe saranno limitate 
(badate, onorevoli colleghi, all'importanza 
di questo articolo del progetto)la produzione 
delle materie prime e dei capitali necessari 
per il pagamento delle forniture tedesche; 
le industrie tessili e metallurgiche non sa-
ranno. ristabilite in Eussia, nè è permesso 
ai tedeschi il monopolio completo di tali in-
dustrie. 

Quindi si vuol serbare alla Francia, al-
l'Inghilterra, alla Germania, alla America 
tutto quella che è la manifattura, cioè la 
parte più, produttiva più redditizia, più utile 
alla massa operaia di questo paese. 

4°') I profitti ricavati da questo sfrut-
tamento tedesco della Eussia (lo dicono 
chiaro) saranno ripartiti fra le potenze com-
ponenti il Consorzio, in modo da assicurare 
11 pagamento delle riparazioni di guerra. 

Perchè è questo lo scopo di Eathenau 
nella sua proposta di accordo, dare all'In-
ghilterra, alla Francia e all'America il modo 
di garantirsi il proprio avere, e nello stesso 
tempo assicurare alla Germania il lavoro e 
la produzione. Frattanto la Germania godrà 
di una moratoria, ed è questo quello che 
cerca, che le permetterebbe di poter ese-
guire il progetto su citato. 

Ora la Camera intende bene di che cosa 
cosa si tratta, e la portata del nostro inter-
vento in un accordo simile. Il ministro degli 
esteri oggi deve essere più che il ministro degli 
esteri il ministro dell'economia nazionale, e 
direi che questo coordinamento del Mini-
stero del commercio e del Ministero degli 
esteri che fu propugnato l'altro giorno in 
un'adunanza tenuta qui a Montecitorio dalla 
Lega degli interessi italiani, è divenuto una 
necessità. 

E badate, noi serviremmo anche da mo-
deratori in questo sfruttamento, per impe-
dire cioè che esso diventi uno sfruttamento 
barbaro senza il dovuto rispetto a quelli che 
sono i diritti del popolo russo. 

Ma, onorevole ministro, ella potrebbe 
dirmi : voi ragionate sempre di una ipotetica 
economia russa che non esiste più, di un'ipo-
tetica industria russa che è morta, di ipo-
tetiche comunicazioni e scambi russi che non 
esistono. 

Ebbene, non deve esservi discaro che io 
qui porti alcune pochissime cifre, ma elo-
quenti, e sono le cifre degli scambi del pri-
mo, del secondo e del terzo semestre fra la 
Eussia e l'Inghilterra la Germania e l'Ame-
rica, Sono eloquenti, sia per il procedere di 
questo movimento di scambio, sia per le va-
riazioni che accadono in esse. 

Tali cifre sono prese dlla rivista Econo-
micesaìa Zihn del 6 novembre 1921. 

Le importazioni di questi paesi sono indi-
cate in migliaia di pud. ISTel primo semestre la 
Germania ne importa 416, nel secondo 1717, 
nel terzo 6032; l'Inghilterra nel primo se-
mestre 184, nel secondo 3309, nel terzo 3316, 
L'America nel primo trimestre 1544, nel se-
condo 3303 e nel terzo 5056. 

Sulla percentuale intera dei trasporti la 
Germania prende prima il 14 per cento, poi 
il 18, poi il 23; l'America, che nel primo ha 
il 52 per cento, nel secondo ha il 16 e nel 
terzo il 19 per cento, L'Inghilterra nel primo 
trimestre ha il 5 per cento, nel secondo il 30, 
nel terzo il 32, cioè si va sostituendo agli 
altri monopolizzando quello che è il com-
mercio con la Eussia. 
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Mi pare, onorevole ministro, ohe siano pro-
blemi che valgono di più del tenere in piedi 
0 lasciare da par te l 'Ambascia ta di Kerenski 
in Via Gaeta. (Commenti). 

E se volete, citerò altre concessioni av-
venute fino a metà di novembre : comunica-
zioni telegrafiche sono s tate date alla Danish 
Great Northen TelegrapJi per 25 anni, con-
cessioni di costruzioni edilizie alla Svedi sii 
Bàltearinff C. ; t re fabbriche di carta di legno 
a dit te finlandesi, la più grande miniera di 
amianto per 20 anni è s ta ta da ta negli Fra l i 
alla Allied Drugand Chemical Corporation 
inglese. Le concessioni inglesi delle miniere 
d'oro in Siberia sono di pubblica notizia. 
La Francia (dovrebbe esserle noto, onore-
vole ministro) at t raverso Angora e le abili 
t r a t t a t ive di Erancklin Bouiilon e degli in-
viati francesi, t r a t t a per mezzo del Governo 
dell 'Assemblea nazionale tu rca col Governo 
dei Soviet; t u t t i i paesi fanno la loro miglior 
politica e in tan to una Compagnia del Mar 
Nero ha assunto l ' importazione dal 1° otto-
bre, e le importazioni, bada te bene, sono di 
3584 quintali di leghumi secchi, 12 mila 
quintali di carne di maiale, ecc. Ora con la 
crisi generale degli alloggi vi sono imprese 
di costruzioni tedesche, americane e svedesi 
a Mosca. E quando aspet t iamo noi a muo-
verci, mentre abbiamo imprese di mura tor i 
e società edilizie che sarebbero liete di t ra-
sportare? la loro a t t iv i tà le loro braccia ed 
il loro genio in quel paese 1 

E si pensi alla situazione in cui ci tro-
viamo rispet to ai petroli; esclusi, nel mo-
mento at tuale , da t u t t e le combinazioni, in 
modo che se domani ne avessimo bisogno 
saremmo impotent i a fornirci. Si va trasfor-
mando in fa t t i l ' industr ia meccanica con gli 
olii minerali, ma noi dobbiamo accettare 
quello che gli altri ci concedono ! 

Non voglio indagare ora la politica del 
petrolio; la indagheremo dopo, e ne abbiamo 
1 dati . Yi dico in tan to che a B a t h u m vi 
è un movimento che noi dovremmo ut i lmente 
seguire. 

Or se voi. ponete mente a ciò ed alla 
navigazione del Mar Nero, avre te ne t t amen te 
la visione della precisa a t t iv i tà che noi pos-
siamo svolgere, solo che vogliamo e fac-
ciamo. 

Ma bisogna, onorevole minis t ro , 'che ella 
faccia una cosa, me lo pe rmet t a : bisogna ri-
fare le teste t r a i suoi funzionari . (Commenti). 
Rifare le teste e gli ingegni che non man-
cano nella nostra diplomazia. 

Rifare, dico, la, concezione dei nostri di-
plomatici, e cioè affermare che non è più il 

Governo della classe aristocratica, ma il 
Governo economico della nazione quello di 
cui abbiamo bisogno. In nome di questo 
principio io prego l 'onorevole presidente del 
Consiglio e l 'onorevole ministro degli esteri 
di accet tare l ' invito che viene dalla mia mo-
zione e che ha questo scopo jjrecipuo: con 
t u t t a la dignità del nostro paese, con t u t t a 
la dignità del paese con cui dobbiamo nego-
ziare, definiamo i nostri rappor t i f r a l ' I t a -
lia e la Russia. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l ' onorevole Cavazzoni il quale svolgerà la 
seguente mozione, so t tosc r i t t a anche dagli 
onorevoli : De Gasperi, Vassallo E m e s t o , 
Tamanin i , Palear i , Cingolani, Bresciani , 
Baranzin i , Mattei-Gentì l i , Be r tone , 

« Camera, ud i te le dichiarazioni del 
Governo, men t re si a t t e n d e che il Governo 
russo, a b b a n d o n a n d o ogni a l t r a pregiudi-
ziale r isolva la quest ione del r impa t r io dei 
prigionieri, i sp i randosi un icamente a pr in-
cipi uman i t a r i , confida che il Governo vo-
glia intensif icare la sua opera per il r im-
pa t r io dei prigionieri e fa vo t i per la ripresa 
delle t r a t t e t i v e per un accordo commerciale 
con la Russia ». 

CAVAZZONI. Cercherò di essere, anzi 
sarò c e r t a m e n t e più b reve del collega 
Chiesa, p r ima di t u t t o per u n a ragione che 
credo sostanziale e di convenienza nel l ' in-
teresse del nostro paese: p roblemi di diret-
t ive general i in ma te r i a di poli t ica es te ra 
possono, anzi debbono, essere p o r t a t i al la 
Camera, ma problèmi di ques ta n a t u r a alla 
vigilia, noi ce lo augur iamo, di r a p p o r t i 
conclusivi con un a l t ro paese, non possono 
che indebolire l ' az ione del nos t ro r a p p r e -
sen tan te e del nost ro c o n t r a t t a t o r e . 

BOMBACCI. La tesi del Giornale d'I-
talia. 

CAVAZZONI. Tesi, egregio collega Bom-
bacci, sulla quale almeno in via generale 
uno dei suoi colleghi e quasi rappresen-
t a n t e ufficiale del g ruppo comunis ta , l 'onore-
vole Graziadei , conveniva nella discussione 
svoltasi nella Commissione degli affar i 
esteri. (Commentì —Interruzioni). 

G R A Z I A D E I . Chiedo di pa r l a re per f a t t o 
persona le . 

CAVAZZONI. Tesi che, d ' a l t r onde , mi 
pa re possa essere, onorevole Bombacc i , 
condivisa anche da r a p p r e s e n t a n t i più au-
torevol i e più ufficiali di quelli che siedono 
su quei banch i nei vos t r i g ruppi , perchè 
mi pa re j la pol i t ica seguita da l Governo 
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dei Soviet sia precisamente molto adat ta 
e molto at tagl iata a questo sistema. 

Seconda considerazione. Io ho la sensa-
zione che, perchè il nostro dibattito, sia 
proficuo sarebbe necessario poterlo fare 
in una forma più ampia e su dirett ive più 
chiare e più precise, che non siano quelle 
della mozione Chiesa e, neanche, lo con-
fesso, della mozione mia. 

Certo, io consento nel concetto che l'o-
norevole Chiesa svi luppava nella chiusa del 
suo discorso, cioè che il Ministero degli 
esteri dovrebbe non trasformarsi completa-
mente in un Ministero dell ' industria e com-
mercio, ma dovrebbe indubbiamente adat-
tarsi a quelle che sono le esigenze dei tempi 
nuovi,^ e comprendere la necessità che la 
politica estera si fa cercando di far trion-
fare fuori del nostro paese gii interessi della 
nostra nazione, int ressi che si difendono, 
non tanto attraverso l 'opera del diplomatico, 
ma attraverso la valorizzazione di forze 
reali, che noi riusciamo a costrurre nel no-
stro paese. 

Ma ritengo che noi dovremmo a questo 
proposito, lamentare che le nostre rappre-
sentanze all'estero, specialmente quelle com-
merciali, siano insufficienti: insufficienti -
senza offesa ad alcuno - come scelta di uo-
mini, ed insufficienti specialmente come 
mezzi messi a disposizione. 

Quando pensiamo che qualche nostro 
agente commerciale all 'estero, in qualche 
città di Europa di grande importanza, ha 
degli assegni che, sì e no, sono sufficienti 
per poter pagare i funzionari, la datti lografa 
o il portiere, e deve pensare poi alla sua 
v i ta attraverso i propri mezzi personali, io 
credo che, se questi nostri agenti com-
merciali all 'estero sono dei s.mti, faranno 
gli interessi del nostro paese e un pochino 
anche i propri, ma se proprio i santi sono 
così rari, voi mi insegnate che, se non al-
tro gli interessi del nostro paese saranno 
fatalmente trascurati ! 

Questa considerazione io ho voluto pre-
mettere, appunto perchè condivido piena-
mente il pensiero dell'ono evole Chiesa. Noi 
dobbiamo eventualmente in altra occasione 
investire in pieno il funzionamento delie 
nostre rappresentanze all 'estero, per la tu-
tela degli interessi del nostro paese. E lo 
faremo, mi suggerisce il collega De Ga-
speri, quando discuteremo il bi ancio del 
Ministero degli esteri, che l 'onorevole De 
N a v a vuole alla ripresa dei lavori parla-
mentari immediatamente discusso. 

E veniamo alla mozione. 
Sulla questione dei prigionieri io non 

mi dilungo. Il collega Fior, da una parte, 
e il collega De Gasperi dall 'altra, altri 
oratori compreso l 'onorevole Chiesa, hanno 
già espresso il loro pensiero forse ecces-
sivamente antitetico, perchè giustamente 
il collega De Gasperi ha detto : badate, 
tra tutt i i popoli di Europa anche du-
rante la guerra, tra tutt i questi bellige-
ranti non si è mai sottilizzato, non si è 
mai cercato di speculare politicamente sulla 
pelle di questi disgraziati nostri fratell i , 
che si t rovavano prigionieri in una terra 
o nell 'altra, e, se questa Eussia dei Soviet, 
se questi signori comunisti che pensano di 
essere giunti ad un grado superiore di ci-
vi ltà, si ispirassero e si fossero inspirati 
unicamente a sentimenti di umanità, avreb-
bero restituito al l ' Ital ia gli italiani, come 
noi abbiamo restituito alla Eussia i russi ! 
(.Applausi al centro — Interruzioni). 

Se c'è una piccola attenuante, e lo dico 
specialmente all 'onorevole F i o r , perchè ri-
guarda ancora i Soviet che trovano in lui 
così entusiastico difensore, se c'è un'atte-
nuante è questa : la dimostrazione che il 
Governo dei Soviet è in realtà un Governo 
di minoranza... (Rumori all'estrema sini-
stra) un Governo dico, di striminzita mino-
ranza... 

M A F F I . Che dura da quattro anni! 
C A V A Z Z O N I . Onorevole Maffi, con la 

forca si può essere minoranza e si può do-
minare su un popolo! (Applausi al centro — 
Proteste all' estrema sinistra — Vivace scam-
bio di apostrofi tra la estrema sinistra e il 
centro). 

P E E S I D E N T E . Facc iano silenzio! La-
scino proseguire l 'onorevole Cavazzoni ! 

C A V A Z Z O N I . Quale sia, egregi colleghi, 
la ragione di tanfo zelo dei rifiutati ripe-
tutamente dalla Terza internazionale (Ru-
mori e interruzioni all' estrema sinistra), 
quale sia la ragione di tanto zelo, non so, 
perchè non credo che neanche il resoconto 
parlamentare di questa seduta potrà far 
mutare parere alla Terza internazionale. 

Ma, egregi colleghi, io ho detto e dico 
Governo di minoranza ; perchè non avendo 
esso la possibilità di controllo su tut ta la 
vesta, immensa regione russa, ha, ripeto, 
soltanto a suo/favore questa leggerissima 
circostanza attenuante. (Interruzioni). 

In ogni modo, noi diciamo che il Go-
verno russo, senza volere o tre fare specu-
lazioni di ordine pi litico, ha il dovere di 
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dimostrare al mondo che, ispirandosi a cri-
teri e concetti umanitari, intende far ritor-
nare tanti giovani italiani, che le madri at-
tendono... (Vivi applausi — Interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

Sulla questione della ripresa dei rapporti 
economici con la Eussia noi non possiamo... 
(Rumori alVestrema sinistra — Interruzioni 
dei deputati Bottoni e Bombacci) ... non inten-
diamo restringere l'espressione del nostro 
pensiero alla questione strettamente com-
merciale, ma, così come ha fatto l 'oncre-
vole Chiesa, vogliamo riferirci al complesso 
dei rapporti economici. Ora esaminiamo 
quale è stata la linea seguita dal nostro 
Governo e quella seguita dal Governo russo 
su questa materia. (Interruzioni all'estrema 
sinistra). 

Sulla questione della ripresa di rapporti 
economici con la Russia non vi è dissenso 
alcuno, e la Camera ha avuto in altre oc-
casioni il modo di esprimere il proprio 
pensiero. Uomini di varie parti politiche 
hanno cercato di allacciarli, anche preve-
nendo quelli che potevano essere i rapporti 
ufficiali con la Russia in materia econo-
mica, attraverso un istituto in nome del 
quale nella stessa Russia si interessavano 
uomini, ripeto, che avevano il consenso di 
altri che possono sedere nei vari settori 
della nostra Camera, e che non rappresen-
tano esclusivamente il vostro pensiero, ma 
in definitivo il desiderio del popolo italiano, 
il desiderio espresso dal Governo e dalla 
Camera di ricominciare la ripresa dei rap-
porti economici con la Russia. 

Ora qual ' è la linea seguita dai rappre-
sentanti dei Soviet? Qual' è la linea nostra 
in materia di t rat tat i e di convenzioni com-
merciali e di ripresa dei rapporti econo-
mici ì 

Giacche è stato citato tutto quello che 
stanno facendo l 'Inghilterra, la Francia, 
l 'America e gli Stat i Uniti, io dico che, 
almeno in gran parte, .onorevole Chiesa, le 
citazioni ch'ella ha fatto alla Camera, e che 
non metto in dubbio, sono le illustrazioni 
del movimento economico soviettista con-
tenute in quelle pubblicazioni che vengono 
mandate alla Camera dei deputati. . . 

C H I E S A . Lo escludo in modo assoluto. 
Ho citato i giornali. 

C A V A Z Z O N I . In ogni modo l ' I tal ia si 
è attenuta alla seguente linea. L'Inghil-
terra, ripetutamente citata, ha precisa-
mente stipulato una convenzione che regola 
i rapporti economici e commerciali con la 
Russia. E l ' I ta l ia , attraverso agli uomini 

che sono al Governo, e attraverso ai partit i , 
che consentono nel l ' indirizzo preso dal no-
stro Governo su questo tema, non ha fat to 
che seguire la linea, già seguita dall 'Inghil-
terra. 

Non solo, ma ritengo che se il ministro 
degli esteri è in grado di potere, alla Ca-
mera, entrare in particolari, potrà facil-
mente dimostrare che non solo noi siamo 
disposti a fare quello, che l 'Inghilterra ha 
fatto, ma anche a fare qualche cosa di più. 

Quindi, su questo terreno, non è possi-
bile, secondo me, sollevare critiche all 'opera 
del Governo italiano o ai nostri rappre-
sentanti, che hanno trattato con i rappre-
sentanti della Russia. 

Ma mi consentano i colleghi che io in-
vece rilevi quella che ritengo essere una 
colpa dei delegati della repubblica dei So-
viet. 

I delegati della repubblica dei Soviet 
hanno fat to certamente questo ragiona-
mento: in definitiva (e l 'onorevole Grazia-
dei mi corregga se interpreto male il suo 
pensiero!), da l l ' I ta l ia , anche con questa 
nuova convenzione noi potremo avere troppo 
scarsi vantaggi ! Perchè % Perchè i vagoni, le 
locomotive, i prodotti industriali, dove li 
potranno prendere1? 

Forse da noi? 
Questo, collega Bombacci , potrebbe es-

sere nelle -aspirazioni anche nostre, anzi 
specialmente nostre, perchè vedremmo raf-
forzate le nostre industrie e sollevato un 
po' il problema della disoccupazione. 

Ma chi conosce un pochino, e credo che 
sia facile, questo argomento, sa che la Ger-
mania è in condizioni tali da poter sfidare 
qualsiasi concorrenza. 

E ciò per parecchie ragioni: ragioni di 
materie prime, ragioni di v ic inanza e ra-
gioni di parentela, politica o non politica, 
con gli uomini, che sono al Governo oggi 
della Russia ! 

Una voce dalla sinistra. E allora ammet-
tete i parenti anche qui ! 

C A V A Z Z O i T I . Sono dei parenti, almeno 
per noi, indesiderabili, anzi indesiderabilis-
simi ! 

Ora, dico io, pigliamo la situazione di 
fatto: la Germania è in condizioni di po-
terci battere come vuole ; per altri pro-
dotti l 'Inghilterra è in condizioni di privi-
legio; per una terza ragione la Francia (e 
qui valgono le osservazioni del collega 
Chiesa su tut ta l 'opera che si sta facendo 
dagli Stinnes e dai gruppi internazionalisti 
del capitale) è in una situazione infinita-
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m e n t e superiore alla nos t ra . T u t t o questo, 
egregi colleglli, ci dice che, g rande inte-
resse la Euss ia a fa re una convenzione 
commerciale con noi, non ce l ' h a ! 

F ino ra i Soviets non h a n n o p o t u t o avere 
con quelle grandi Nazioni, che fanno p a r t e 
dei sistema dell ' In tesa , nessun r a p p o r t o 
ufficiale, o meglio, nessun legame di or-
dine poli t ico, nessun r iconoscimento uffi-
ciale ! 

Ora, onorevol i colleghi, io dico che la 
Euss ia , vedendo t r a queste q u a t t r o g rand i 
naz ion i : la F ranc i a l ' Ingh i l t e r ra , l ' I t a l i a e 
il popolo amer icano, quella che è la meno 
for te , venga a dire a no i : con t r a t t i amo , 
d iscut iamo, vedre te che vi s a ranno dei 
g rand i benefìci per l ' I t a l i a ». E qui la so-
l i ta s toria del petrol io , di cui par le rò in se-
guito, sola e unica forse rag ione di conve-
nienza per, la r ipresa dei r a p p o r t i econo-
mici e commercia l i con la Euss ia , a lmeno 
per ora. 

10 ho la sensazione che il giorno in cui 
la Euss ia vo r r à e pot rà sul serio met-
t e re in va lore t u t t e le p ropr ie forze pe-
t rol i fere , colleghi egregi, s t a t ene sicuri, 
essa, dal suo p u n t o di v is ta comunis ta , en-
t r e r à nella costellazione del g rande trust 
borghese, pe rchè è sicuro che non vor rà per 
i nos t r i belli occhi di i ta l iani , (Interruzioni 
all' estrema sinistra) lasciar anda re un buon 
af fare . 

E al lora , collega Bombacci , quando anche 
ques te u l t ime riserve fuor i trust, che sono 
in Euss ia , potessero essere a l t amen te ut i l i 
al nostro, paese, che po t rebbe t e n t a r e al-
meno di in f rangere quella vergognosa schia-
v i tù a cui soggiace t u t t o il mondo civile, 
io ho l ' impress ione che grandi interessi im-
media t i e grandi u t i l i t à in quest i accordi 
n o n vi sono . 

Ma i Soviet f anno il loro interesse ed è 
giusto che la Euss ia dei Soviet faccia i 
p ropr i affar i e tu te l i i p ropr i interessi ; ma 
è a l t r e t t a n t o giusto che i r a p p r e s e n t a n t i 
i ta l iani d i f endano e tu t e l ino gli interessi 
i ta l iani . ( A p p l a u s i su molti lancili — Ru-
mori e interruzioni all' estrema sinistra). 

11 f a t t o è che nel p ropr io interesse, il 
r a p p r e s e n t a n t e della Euss ia dei Soviet ha 
t r a t t a t o con mol t a più abi l i tà dei diplo-
mat ic i , e ha f a t t o bene, e ha cercato di 
t i r a r e un pochino le cose in lungo; e quando 
si è t r a t t a t o di s tabil i re i pun t i essenziali 
per i r a p p o r t i economici e commercial i t r a 
l ' I t a l i a e la Euss ia , a l lora si è r i co rda to di 
una vecchia fu rbe r i a d ip lomat ica . Quest i 
nuovi diplomatici , credo, abb iano molto me-

d i t a to sulle gesta della vecchia d iplomazia 
che sembrava , a t t r a v e r s o il comunismo, do-
vesse comple t amen te scomparire . E al lora 
il r a p p r e s e n t a n t e della Eussia , sulla inter-
p re taz ione dì un ar t icolo, ha cercato di fa re 
en t r a r e da una por t ic ina , a proposi to del-
l ' a l leanza economica, la quest ione del rico-
noscimento polit ico. 

Egli ha r ag iona to così: s ta bene la con-
venzione economica e commercia le con voi 
i ta l iani ; ma siccome adesso la cosa ci inte-
ressa fino ad un certo pun to , vogl iamo che 
voi ci se rv ia te per u n ' a l t r a q u e s t i o n e : il 
r iconoscimento ufficiale e poli t ico. 

BOMBACCI. Non lo hanno chiesto. 
CAVAZZONI. Collega Bombacci ascolt i 

i n t e r a m e n t e quello che io dico, e non si 
fermi ad una f rase . Io dico che se voleva 
essere d i r i t t a l 'opera dei r a p p r e s e n t a n t i dei 
soviety, essi av rebbero dovu to agire così. 
Viceversa a t t r a v e r s o la cavillosa in terpre-
taz ione di u n a p a r t e della convenzione, che 
s t a v a per essere firmata, si è t e n t a t o di 
apr i re il varso al r iconoscimento diploma-
t i co ; in a l t r i termini , si è t e n t a t o di f a r 
venire a galla la quest ione poli t ica, m e n t r e 
essa doveva per t a t t o il corso delle t r a t -
t a t ive , per t u t t o quello che in Ingh i l t e r r a , 
ad esempio, si è f a t t o , essere esclusa dal la 
convenzione commerciale t r a l ' I t a l i a e la 
Euss ia . 

Ora questo ho volu to dire, perchè se la 
quest ione dovrà essere r ipresa, essa deve 
lealmente essere r ipresa sul suo vero e pro-
prio ter reno, senza nessuna deviazione, senza 
nessun t i ro, non dico mancino, ma legger-
mente ind i re t to , per fa r t i r a r fuor i , si di-
rebbe un po ' con il vecchio mot to , la ca-
s tagna dal fuoco da noi a l t r i . 

Onorevole Bombacci , voi fa te e seguite 
ques ta linea, ed il vos t ro giuoco è così bor-
ghese che si è sv i luppa to a t t r ave r so la Na-
zione meno fo r t e di t u t t e quelle della co-
stellazione de l l ' In tesa , e questo giuoco voi 
non l ' ave te neanche t e n t a t o con l ' Inghi l-
t e r ra . (Rumori — Interruzioni). Voi, per i 
russi, non lo ave te t en t a to , nè con l ' Inghi l-
t e r r a , nè colla F ranc ia , nè con l 'America, 
ma ave t e cercato di f a r servire l ' I t a l i a , 
perchè più debole, in questa combinazione, 
per aver n a t u r a l m e n t e un f a t t o compiu to 
e poter premere sulle a l t re Nazioni a t u t t o 
e completo interesse della Eussia . ( V i v i 
applausi — Commenti). 

E concludo, egregi colleghi, con una con-
siderazione :i noi quando in tend iamo di sti-
pu la re una convenzione, abb iamo il di-
r i t t o e il dovere di dire pieno e ampio il 
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mostro pensiero, e su questa questione la 
Camera italiana da tu t t i i banchi, e il Go-
verno nelle sue diverse manifestazioni, si 
sono mostrati favorevole alla ripresa dei 
rapporti economici e commerciali con la 
Eussia. Ma la questione del riconosci-
mento politico voi avete il dovere di im-
postarla net tamente avanti la Camera ita-
liana, e allora voi potrete sostenere il vo-
stro pensiero, noi potremo propugnarne 
eventualmente uno diverso. 

Voi potrete giudicare lecita e onesta que-
sta proposta: noi avremo il diritto di giu-
dicarla, non dico illecita, ma non utile, 
non conveniente al nostro Paese. 

Ma questo lo si deve fare lealmente, 
senza tentare, come è stato tentato at tra-
verso le conversazioni intervenute e che si 
sono succedute fra la rappresentanza russa 
e la rappresentanza italiana, di far sboc-
ciare una questione di riconoscimento di-
plomatico, o comunque politico, mentre 
sola ed unica doveva restare la questione 
economica e commerciale. (Commenti). 

Noi popolari desideriamo che questi ar-
gomenti di politica estera vengano davanti 
alla Camera e siano nelle loro linee diret-
tive discussi ampiamente ; ma pensiamo 
anche che una volta che questi dibatti t i 
d'ordine generale sono stati fat t i , sia dan-
noso portare davanti alla Camera italiana 
un problema che non è ancora deciso, e 
crediamo che da una pressione di maggio-
ranza potrebbe uscirne un indebolimento 
del contrattore ufficiale del nostro Paese. 
(Approvazioni). 

E siccome, al di sopra di tut to, ci interessa 
il bene del nostro Paese, noi in seno alla 
Commissione degli esteri (e foste consen-
zienti anche voi, socialisti e comunisti) 
a nome dei nostri amici proponemmo che 
questa questione per il momento non solo 
non venisse in discussione nell'Assemblea, 
ma non tornasse neanche in discussione in 
seno al gruppo ufficialmente costituito, co-
me era stato proposto prima. (Rumori al-
l'' estrema sinistra). 

Per convincere l'onorevole Lazzari, gli 
dirò che l'onorevole Modigliani, che fa parte 
del suo gruppo, mentre prima aveva impo-
stata la sua mozione nel senso che dopo il 
dibattito della Commissione si dovesse ri-
portare la questione in seno ai gruppi, in 
seguito alla mia t ' opos ta-come d'altronde 
tu t t i gli altri colleghi della Commissione 
degli esteri - vi rinunziò, ritirò la sua mo-
zione, e presentò un ordine del giorno il 
quale è comparso anche sui giornali ! 

LAZZARI. Purtroppo ! (Rumori). 
CAVAZZONT. E allora, noi che così ci 

contenemmo durante il dibattito svoltosi 
nella Commissione degli affari esteri, così 
intendiamo anche di contenerci qui nel-
l'aula. 

Il dibattito è stato portato qui ma non 
ne avremo nessun utile, non ne avremo 
certamente nessun miglioramento della si-
tuazione. 

Io penso anzi, e continuo a ripetere que-
sto mio concetto, che l'insistere sui partico-
lari di una contrattazione quando questa 
ancora non è conclusa, è certamente inde-
bolire una delle parti contraenti, rendendo 
il dibattito di pubblica ragione. 

Ecco la ragione per cui noi, dopo di 
aver segnato il nostro pensiero in una 
mozione che mi sembra abbia il consenso 
della grande maggioranza della Camera, 
augurando che queste convenzioni di ca-
rattere commerciale ed economico ab-
biano a stabilirsi con il rispetto assoluto 
degli interessi e della dignità del nostro 
Paese, noi, dico, siamo anche disposti a ri-
nunziare alla votazione del nostro ordine 
del giorno, se la Camera troverà, attraverso 
un'al tra proposta, una forma anche più com-
pleta e più larga che contenga, col nostro, 
il pensiero degli altri settori dell'Assemblea. 
(Applausi —• Congratulazioni — Commenti). 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
A 

vi sono sette iscritti a parlare sulle mozioni, 
e se la discussione procederà ancora così 
faticosamente attraverso continue interru-
zioni, non so quando potrà finire ! Certo ne 
oggi nè domani. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Óra-
ziadei per fat to personale. Lo indichi bre-
vemente, onorevole Graziadei. 

GRAZIADEI. Sarò brevissimo. L'ono-
revole Cavazzoni ha creduto di poter por-
tare alla Camera gli echi, a suo modo in-
terpretat i , della discussione svoltasi su 
questo argomento, nella Commissione degli 
esteri. 

Non ho nulla in contrario, anche perchè 
cosidetti segreti della Commissione degli 
esteri, almeno per noi, non hanno alcun 
valore. Trovo però che l'onorevole Cavaz-
zoni ha esposto in modo assolutamente 
inesatto il mio voto e le mie dichiarazioni» 

Intanto, per quanto riguarda l'ordine 
del giorno Modigliani, esso sebbene da ul-
timo, modificato, era chiarissimo. Io votai 
contro l'ordine del giorno dell'onorevole 
Giuriati e dell'onorevole Colonna di Ca-
saro. Votai invece per l'ordine del giorno 
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Modigliani, ma con dichiarazioni esplicite 
che ne allargavano il suo significato, 

Quanto poi alla scoperta lapalissiana, 
di cui mi ha gratificato l 'onorevole Cavaz-
zoni, ripeto anche qui che è utile e digni-
toso che qualsiasi Governo, sia esso bor-
ghese, o socialista, o comunista, abbia una 
certa libertà d'azione in qualsiasi t ra t ta -
tiva. Ma un conto è quella libertà d'azione 
al Governo per ciò che r iguarda i modi, il 
tempo e le singole condizioni, un conto è 
la libertà d'azione per cui il Governo tenda 
a far l 'opposto di quello che il Parlamento 
desidera. 

Il Par lamento secondo i vostri stessi 
criteri di pseudo-democrazia, dovrebbe pre-
ventivamente, sempre, segnare le linee ge-
nerali al Governo. Se oggi la discussione 
non è più preventiva, perchè si svolge in 
Par lamento, quando le t r a t t a t ive f ra il si-
gnor Worowski e il ministro degli esteri 
avevano raggiunto un punto morto, la re-
sponsabilità, a mio giudizio, spetta sopra-
tu t to al Governo italiano. 

La Camera i tal iana fin dal 13 dicembre 
1919 aveva vota to una mozione ancor più 
larga di quella che, due anni dopo, presen-
tino oggi gli onorevoli Oavazzoni e Chiesa. 

L'onorevole Nitti , nel febbraio 1920, ed 
in altre occasioni, non fece che ripetere 
alla Camera che egli desiderava concludere 
con la Russia rappor t i politici e commer-
ciali; e l 'onorevole Giolitti il 24 giugno 1920 
dichiarava che il Governo intendeva ri-
prendere e concludere, senza restrizione, 
concreti accordi con il Governo dei Soviet. 

Se, dunque, a due anni di distanza il 
Governo non ha saputo mantenere i pro-
pri impegni, è naturale che oggi esso si 
t rovi di f ronte anche il Par lamento. (Com-
menti). 
, P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Eondani . 

RONDACI . Pochissime parole. Sono i 
miei amici di gruppo socialisti che hanno 
voluto che io intervenissi in questa discus-
sione. 

Persuaso del punto in cui sono arr ivate 
le cose, per la revisione di alcuni giudizi in-
te rvenut i f ra le par t i che devono conclu-
dere l 'accordo in questi giorni, dirò che 
questa discussione non poteva darci molto 
pratici risultati . 

Noi ci prepariamo a dare la più cordiale 
adesione alla mozione dell'onorevole Chiesa. 
Non avremmo potuto con a l t re t tan ta cor-
dialità aderire alla mozione dell'onorevole 
Cavazzoni, il quale ne ha fa t to poi uno 

sviluppo che ha destato in noi, man mano 
che procedeva, un senso di vero spavento 
( Commenti al centro), pel r isultato che po-
teva avere. Abbiamo r i fa t t a qui una vec-
chia discussione politica e starei per dire 
elettorale. Ora da quei tempi abbiamo pro-
gredito parecchio. 

E rispondo a due pregiudizi, uno t r a t -
t a to dall 'onorevole Chiesa, che qui dentro 
ci si deve sentile sopratut to italiani. Noi 
siamo socialisti i taliani e quando t ra t t i amo 
di scambi commerciali e di rappor t i con le 
altre Nazioni intendiamo preoccuparci de-
gli interessi dei lavoratori , interessi i quali 
si sposano con quelli dei lavoratori degli 
al t r i Paesi. Ed in questo non abbiamo nes-
sun rimorso. L 'a l t ra pregiudiziale è che 
la Camera non potrebbe indicare al Go-
verno la via da seguire in queste t ra t t a t ive 
in un modo preciso. Questa pregiudiziale 
non si può accogliere. Non pretendiamo di 
segnare una linea precisa, ma un indirizzo, 
e arr ivat i a questo punto diciamo che pre-
tendiamo si rispetti, nei rapport i commer-
ciali con la Russia, l'indirizzo proclamato 
dal nostro Governo con l 'unanimità della 
Camera. 

In questi ultimi tempi ci sono state re-
sistenze. Abbiamo condotto una lunga, pa-
ziente, appassionata bat tagl ia in seno alla 
Commissione degli esteri; ma queste resi-
stenze sono state vinte e siamo alla con-
clusione della vit toria su di esse che erano 
di vario ordine. 

Dirò due parole sulla questione dei pri-
gionieri. Bisogna rendersi un po' conto 
della situazione. Parl iamo impropriamente 
di prigionieri. Non siamo mai stati in 
guerra con la Russia e non si t r a t t a di pri-
gionieri italiani, ma di prigionieri dell'Au-
str ia e sono prigionieri che per le loro con-
dizioni si confondono coi civili. {Commenti). 
Se le questioni anche di cara t tere nume-
rico dureranno, ci sarà sempre per noi qual-
cuno colpevole di lesa umani tà per non 
avere sentito gli interessi dei prigionieri e 
delle loro famiglie. 

Avevamo prima in Russia in t u t t o cin-
que mila italiani; ma i ritorni, registrati in 
modo non dubbio, ci dicono ora che non ne 
abbiamo più di duemila. È incerta la cifra 
se a questi si possano aggiungere 1,200 ex-
soldati dell'esercito austriaco. (Commenti). 
Comunque, si t r a t t a di una cifra relativa-
mente piccola. L'onorevole ministro ha 
de t to che c'è s ta ta della malavoglia e un 
t e n t a t i v o di politica degli ostaggi. Questo 
pensiero è r ipetuto dagli organi naziona-
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listi. Devo dire una parola contro questo 
pregiudizio. 

La Russia ha fa t to , sì, una politica de-
gli ostaggi, ma subendo uno s tato di guerra 
illegittima; però ad un certo punto ha ri-
nunciato a questa politica e in modo sicuro 
r ispetto a l l ' I ta l ia . 

Un giorno, fausto giorno, in cui noi, sol-
lecitati, non abbiamo riconosciuto il Go-
verno del generale Wrangel, in quel giorno 
la decisione ufficiale del Governo russo fu 
che t u t t i gli i taliani che volevano, pote-
vano essere r impatr ia t i . E il r impatr io è 
avvenuto compatibi lmente coi mezzi, con 
le difficoltà di t raspor to e della geografìa 
russa, che domina in t u t t a questa mater ia . 

Yi son regioni intere, grandi più volte 
l ' I ta l ia , che non hanno linee ferroviar ie nè 
comunicazioni telegrafiche. Pensate che 
molti grandi concentrament i dei nostri i ta-
liani sono nel Turkestan, nella repubblica 
orientale intorno a Chita. 

Pensa te a questi punt i geografici, alle 
comunicazioni, alla Transiberiana da poco 
rimessa in ordine e comprenderete come que-
ste difficoltà siano di cara t tere assoluta-
mente oggettivo. 

Non è neanche esatto che noi non ab-
biamo appron ta t i i mezzi per raccogliere i 
prigionieri civili i taliani che ci venivano 
consegnati. 

All 'onorevole Fior dicevo l 'a l t ro giorno 
che abbiamo fa t to parecchi t raspor t i e ab-
biamo imbarcat i a Odessa i civili che la 
Eussia aveva disposto nei port i ene i pros-
simo mese mi auguro di poter imbarcare 
nel por to di Isovorosisk circa 300 italiani 
e non i 54 di cui ci avver t iva un radio 
giorni sono. 

Vi dirò di più. Il Governo russo ,è così 
poco intransigente ed è così poco ostile a 
noi, che il ministro degli esteri Cicerin era 
ar r iva to persino ad ammettere in noi, prima 
del t r a t t a t o di Rapallo, il dir i t to di t ra-
sportare, e di considerare quindi come ita-
liani, t u t t i coloro che erano nelle nostre 
linee di occupazione. 

E bada te che mancavano in Russia, 
quando si t r a t t a v a di applicare queste di-
sposizioni le cart ine geografiche. 

E bada te che non solo questi c i t tadini 
si consentiva di t raspor tare , ma persino i 
greci del Dodecaneso. 

E siccome non era piccolo il numero di 
questi che desideravano tornare per ra-
gioni evidenti , l 'onorevole Cicerin era ,ar-
r ivato ad ammettere che, per quanto il di-
r i t to di autodecisione non si potesse invo-

care, da noi si potessero imbarcare e t ra -
sportare i greci del Dodecaneso. 

È avvenuto in questo realmente una man-
canza di coordinazione. 

Fare i stupire la. Camera se ricordassi un 
piccolo part icolare. 

Alcuni t rentini erano stat i raccolti a 
Pietrograclo, sorretti da quella Società i ta-
liana di beneficenza alla quale appar ten-
gono uomini di tu t t i i par t i t i . 

Yi sono ancora degli uomini che non 
sono bolscevichi e contro i quali non è vero 
che si esercitino persecuzioni come si dice. 
Un Comitato di ex-notabi l i i taliani prov-
vede alla assistenza dei nostri profughi. 

A Mosca abbiamo potu to provvedere 
col concorso di t u t t e le autor i tà bolsce-
viche. 

Orbene, quel gruppo di t rent ini fu con-
segnato alle au tor i tà francesi di Elgsinfors. 
Per un disguido, per una inavvertenza, 
questo gruppo di t rent ini , che era con un 
gruppo di francesi, fu consegnato alle au-
tor i tà francesi e da queste consegnato al-
l ' I ta l ia e così questi individui furono re-
st i tui t i alle loro famiglie. Ma sapete per 
quale s t rada ? Da Elgsinfors a Stoccolma, 
da Stoccolma a Berlino. Arr ivat i a Ber-
lino, se fosse stato coordinato meglio il 
servizio dei prigionieri, si poteva farli ar-
r ivare per Monaco e Kufstein a Trento. 
Invece andarono a Colonia ed a Parigi , 
indi a Modane per Torino e Trento. Questo 
dico come segno di un disservizio che è 
effetto di molte cose che sarebbe t roppo 
lungo qui r icordare. 

Credo che quando sarà costituito l 'uf-
ficio di Riga e costi tuito il concentramento 
di Novorosisk e di Rostow si pot rà prov-
vedere a che quei pochi che ancora riman-
gono, non sono molti davvero, e che vo-
gliono e possono venire. 

La c i t tadinanza effet t iva spesso in Rus-
sia non essendo quella che corrisponde alla 
nazionalità,» quelli che possono venire o che 
vogliono venire, oso dire da un certo esame 
che ho potu to fare e, se permettete , per 
una certa competenza in materia, che sono 
intorno a qualche centinaio. 

E mi sia consentita una parola sui r ap-
port i economici. 

Onorevole ministro, lei ha dato qualche 
spunto al discorso terribile dell 'onorevole 
Cavazzoni, terribile per spunt i polemici 
che in ducevano ad una conclusione diversa 
da quella che è iscri t ta all 'ordine delgiorno.. . 

CAYAZZONT. Erano le vostre in terru-
zioni ! 
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RONDASTI. Le nostre interruzioni e la 
di lei piacevole fluidità nel trattare l'argo-
mento. 

Noi non parliamo qui di riconoscimento 
diplomatico : non è in discussione. Noi sap-
piamo che da cosa nasce cosa. Tutti i paesi 
devono stringersi in rapporti sempre più 
intimi, figuratevi se non vogliamo deside-
rarli per questo immenso serbatoio econo-
mico clie è la Russia. Non è questo il mo-
mento di discutervi sopra. (Commenti). 

L'onorevole Cavazzoni avrebbe fatto 
bene a dire alla Camera che in seno alla 
Commissione degli esteri noi ottenemmo la 
dichiarazione che siamo perfettamente li-
beri anche di arrivare fino a questo 
punto... 

CAVAZZONI. Ma che vi sono ragioni 
di convenienza più che intuitive... 

RONDANI. ...che siamo perfettamente 
liberi. Dico questo anche perchè non posso 
associarmi alla interruzione dell'amico Bel-
loni. 

Noi non possiamo pensare che la Russia 
faccia questo sforzo per arrivare ad una 
conclusione di carattere economico, pen-
sando che noi siamo una quantità „trascu-
rabile. È un pensiero che non può essere 
nella mente dei socialisti. Noi siamo un 
grande elemento di lavoro e di fattività nel 
mondo. 

I socialisti hanno rialzato le forze del 
lavoro anche in paesi che sono o si chia-
mano barbari: figuratevi se i socialisti di 
Russia possono pensare che non convenga, 
che non valga la pena di trattare con noi ! 

Ma creda l'onorevole Cavazzoni - e lo 
diceva nella sua interruzione l'onorevole 
Bombacci - i bolscevichi e il Governo russo 
non vogliono arrivare al riconoscimento di-
plomatico attraverso questi tentativi. 

CAVAZZONI. Perchè li fanno ? 
RONDANI. Li fanno per la ragione eco-

nomica, che adesso preme, ma non per il 
riconoscimento. 

Onorevole Cavazzoni, rifletta che la con-
dizione posta da quei venti o trenta Go-
verni del mondo, dal Persiano all'Inglese, 
dall'Afganistan all 'Italia, perchè ai rap-
porti diplomatici effettivi si addivenga, è 
- non dico il riconoscimento dei debiti nel 
senso bancario dei prestiti pubblici - ma è 
il riconoscimento dell'indennizzo degli e-
spropriati italiani lavoratori, possessori di 
attività industriali. 

Questa è non dico una pregiudiziale, ma 
un desiderio espresso da tutti i Governi; è 

una norma alla quale noi possiamo consen-
tire. 

Ora di fionte a questa necessità, di fronte 
a questa pregiudiziale, ella capirà che il 
Governo bolscevico si trova a non potere 
operare con una convenzione commerciale, 
che parla di scambi di prodotti, di even-
tuali linee marittime nel Mar Nero. 

Ma su questo voglio dire qualche cosa, 
che voi sapete, ma che è bene sia ricordato 
alla Camera. 

Quando l'onorevole ministro e l'onore-
vole Cavazzoni, con molto dolore mio e no-
stro parlano di un Governo di minoranza, 
l'onorevole ministro e l'onorevole Cavaz-
zoni dimenticano che noi abbiamo ricono-
sciuto un Governo di minoranza il giorno 
in cui noi l'abbiamo consacrato ad Odessa. 

CAVAZZONI. Non dico di non ricono-
scerlo, ma discutiamone lealmente e ampia-
mente. 

RONDANI. Quando lei dice che ci tro-
viamo di fronte a un Governo di mino-
ranza, ella mette in dubbio che si possa 
con un Governo di minoranza parlare di 
rapporti economici. 

Ma come è possibile immaginarsi un 
paese che volesse legarsi ad un Governo 
che esso sa di minoranza, cioè incerto e 
soggetto alle possibili trasformazioni? 

A proposito di Governi di minoranza, è 
una cosa che io desidero di domandare al 
presidente del Consiglio, che ha portato in 
questa materia tanto senso di equilibrio 
direi e di sentimento, per giudicare quelle 
che sono state le pubbliche dichiarazioni in 
materia. 

Noi abbiamo riconosciuto, durante l'e-
poca di Denikine, un Governo d'Ucraina 
che è durato poche settimane come go-
verno di fatto; e abbiamo inviato a Odessa, 
creandola da un Consolato generale, una 
agenzia diplomatica chenonesisteva avanti f 

affidata al conte Maffei. 
Non volevo ricordare questo nome per 

quello che è avvenuto di poi, ma voglio 
dire che ci siamo comportati in questo mo-
do : riconoscimento diplomatico completo 
di un Governo di guerra, durante la guerra 
civile di uno Stato di minoranza. 

I l Governo bolscevico non è un Governo 
di minoranza; esso dura da quattro anni... 

TOFANI. 350,000 su 150 milioni di abi-
tanti ! 

RONDANI. L'onorevole Tofani jnon è • 
un industriale di guerra, intendo dire, egli 
era un industriale precedente alla guerra. 
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Ella, par lando l 'al tro giorno in modo 
assai incauto, a proposito del t r a t t a t o 
commerciale di politica di penetrazione e 
di colonizzazione, ella non poteva rendere 
un peggior servizio alla sua tesi ! 

Non dica che bisogna tener conto della 
suscettibilità di tu t t i i popoli. Il popolo 
russo è un gran popolo... 

TOFANI. L'ho detto anch'io ! 
BONDANI. È un popolo che ha grandi 

virtù, che ha dei grandi valori morali. Lo 
dico a voi che apprezzate e date un valore, 
secondo me eccessivo, al sentimento reli-
gioso; un gran popolo, la cui spiritualità è 
ben superiore a quella che non potrebbe 
determinarsi dall 'esame delle statistiche 
dell 'analfabetismo. 

I l popolo russo, per una serie di consi-
derazioni, ha una spiritualità altissima. 
Pensate soltanto che questo popolo di anal-
fabet i ha un'istituzione che noi auguriamo 
al nostro paese: il lettore. In ogni villag-
gio il lettore legge per coloro che non sanno 
leggere. 

Questo popolo che da Dostoiewski a 
Tolstoi ha dato i romanzieri delle sue di-
sgrazie, i romanzieri della sua vita dolo-
rosa, in diecine di milioni di esemplari dif-
fusi in t u t t a la Russia, questo popolo non 
può essere t r a t t a t o come un popolo perso 
cui possiamo fare opera di penetrazione e 
di colonizzazione. 

TOFANI. Siamo d'accordo sul popolo 
russo. Sono i suoi governanti ! Io ho esal-
ta to il popolo russo, nella chiusa del mio 
discorso. 

BONDANI. Dico che quando gli inglesi 
parlano di espansione loro nel mondo, par-
lano di interessi comuni, mai di interessi 
inglesi, parlano di economia associata. La 
parola non ha esat ta corrispondenza presso 
di noi. Anche per lo lululand, nessun gior-
nalista inglese e nessun deputato parlerebbe 
di penetrazione o di colonizzazione. 

TOFANI. Così dice una let tera su un 
giornale... 

BONDANI . A proposito delle 4,000 ton-
nellate di grano da me caricate sul Pietro 
Calvi, mentre la flotta francese era coi 
cannoni a minacciare la cit tà, non perchè 
caricavamo grano, ma perchè essa voleva 
avere ed ha avuto in una sett imana tu t t i 
i francesi che vivevano nella Bussia meri-
dionale, ella ha defcto che si t r a t t ava di una 
commedia. Quante cose strambe si sono 
det te su quel grano. 

Certo io convengo con lei che la Bussia 
non sarà* per gran tempo esportatrice di 

grano, non per la carestia che nell 'agosto 
di due anni fa non potevamo prevedere, 
ma per una ragione ben semplice. La espor-
tazione del grano russo avveniva in buona 
parte , anche per un fenomeno di sottocon-
sumazione del popolo russo. Tut t i sanno 
che il popolo russo, che esportava il mi-
gliore grano del mondo, si nutr iva di ce-
reali inferiori ; e t u t t i sanno che fin dal 
1864 era proibito di avere nelle case dei 
contadini delle focacce di pane bianco. La 
esportazione avveniva in un modo così fe-
rocemente capitalistico che ai contadini non 
era concesso il grano ; ed io ho detto ad 
alcuni giornalisti che una delle ragioni per 
cui la Bussia dei Soviet ha una così larga 
e potente base, in mezzo a 110 milioni or-~ 
mai di contadini, è che realmente i conta-
dini soltanto dopo la rivoluzione bolscevica 
non solo hanno avuto la terra, e non vo-
glio fare discussione se questo sia comuni-
smo o meno, ma hanno avuto la possibilità 
di nutrirsi di pane bianco. 

E i contadini si stringono intorno all 'at 
tuale Governo russo, perchè, sanno che qua-
lunque altro sistema, qualunque Costituente 
farà perder loro il possesso della terra. ( Ap-
plausi all'estrema sinistra). La superfìcie col-
t iva ta a grano dal 1914 è aumentata , e ag-
giungo un 'a l t ra cosa, perchè bisogna un po' 
ristabilire la giustizia. Questo popolo (che 
aveva l'abbiezione per l'alcoolismo, non 
avete idea di quel che fosse l'alcoolismo in 
Bussia) se n'è liberato con rigido esercizio 
dell 'autorità statale, che saremmo lungi dal 
pensare nel nostro Paese. Coloro i quali 
sottraggono il grano per la distillazione e 
lo sottraggono all 'alimentazione pubblica 
hanno pene severissime e in caso di reci-
diva anche la fucilazione. 

TOFANI. Teoria ! 
BONDANI. Per molto tempo la Bussia 

non esporterà grano, non perchè il sistema 
bolscevico abbia disorganizzata la produ-
zione. Essa fu disorganizzata nel 1914 quando 
in poche sett imane duecentocinquanfcamila 
austro-tedeschi nemici furono obbligati a 
ripassare la frontiera nemica. 

TOFANI. Non è vero ! 
Onorevole Bondani, un popolo che ha 

t u t t a la merce in casa sua... 
P B E S I D E N T E . Onorevole Tofani, non 

interrompa ! 
. BONDANI. Onorevole ministro, ella 

quando il signor Vorowski è venixto da lei 
le ha domandato che fossero tolte alcune 
delle garanzie di cui godeva la vecchia Am-
basciata dell'ex-Czar. Il signor Vorowski è 
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venu to qui a capo di una missione accol ta 
uff ic ia lmente dal nost ro Governo, f r u t t o di 
una di l igente selezione da p a r t e del Go-
verno i ta l iano. 

Quando doveva veni re il signor Si ter-
noff il Governo i ta l iano diceva : questo si-
gnore non può venire, egli non è persona 
g r a t a ; non possiamo p e r m e t t e r e che venga! 

F u p resen ta to poi il signor Berzine. 
I l Governo i ta l iano ancor.t d iceva : nep-

pure questo ci aggrada ! 
F u , infine, p r e sen t a to il signor Worow-

ski e il Governo d a v a il suo grad imento . 
Orbene, quando le cose sono condo t t e 

a questo modo, e q u a n d o la missione viene 
con quel c a r a t t e r e commerc ia le che do-
veva avere e che ha, ques ta missione che 
ha il d i r i t to alla i m m u n i t à di c i f rar io , di 
corr iere , e di val igia , ha pure il d i r i t to di 
d o m a n d a r e che queste stesse immun i t à non 
siano da te ad u n ' a n t i c a a u t o r i t à rappre-
s e n t a n t e di un Governo cadu to ! Onore-
vole minis t ro , ella ha de t t o che l 'Amba-
sciata» di via Gae ta è l 'Ambasc i a t a del Go-
verno di Kerenski . 

No, è l 'Ambasc ia ta dello czarismo, è 
l 'Ambasc ia ta di un « Governo della pace 
s e p a r a t a », onorevole minis t ro ! Perchè voi 
t u t t i sapete , onorevoli colleghi, che il P a t t o 
di Londra i bolschevichi l ' h anno t r o v a t o 
in un casset to del Minis tero degli esteri a 
P i e t rog rado , e che noi, a l l 'oscuro di t u t t o , 
senza la r ivoluzione russa non a v r e m m o 
a v u t o not izia del P a t t o di L o n d r a . Sapete 
che si pubbl icano in America le memorie 
t r a t t e da l l ' a rch iv io dello Czar, in to rno alle 
origini della guerra , e sono di un grande , 
di un supremo interesse, poiché r ive lano 
quale sia s t a t a la condo t t a , nelle t rag iche 
ore del l 'agosto del 1914, dello czar ismo ! 
L 'Ambasc ia t a , a d u n q u e , di via Gae t a è 
l 'Ambasc ia t a del Governo della pace se-
p a r a t a ! 

Non si può più sostenere che la nos t ra 
diplomazia, verso la quale dobbiamo essere 
più giusti di quan to non lo siamo di so-
li to abb ia le peggiori t rad iz ioni . 

Non ha, almeno, scorret tezze o debo-
lezze tali per cui noi possiamo par la re così 
come qualche vo l ta ne pa r l i amo. 

Noi stessi non p o t r e m m o fa re a l t r a di-
p lomazia che con gli e lement i t r a t t i dalle 
nos t re file, e la selezione non po t r ebbe es-
sere migliore ! 

Orbene, bisogna dire, o non si fa con 
questo nessuna r ivoluzione, che l 'onorevole 
Scialoja ed i suoi colleghi della missione 
a n d a t i in Russia , e r i t o r n a t i due giorni 

p r ima dello scoppio della r ivoluzione, pos-
sono per pa t r io t t i smo passare per uomini 
che non hanno visto e non hanno cap i to 
n iente ! Ma ch iunque di noi fosse a n d a t o 
a P i e t rog rado in quei giorni avrebbe ben 
capi to anch 'egl i che cosa boll iva in pen-
tola . 

Le missioni de l l ' In t e sa si sono raccol te 
insieme a P i e t rog rado il giorno in cui si 
ebbe la cer tezza della pace s epa ra t a dello 
Czarismo con l 'Aust r ia . 

E la r ivoluzione non fu v e d u t a di mal 'oc-
chio dalle missioni de l l ' In tesa che r ipar t i -
vano da P ie t rog rado . 

Orbene, que l l ' ambasc ia ta , dicevo, presso 
di noi r a p p r e s e n t a il vecchio regime! Ma se 
l ' accordo si firmerà in quest i giorni, se la 
d o m a n d a del signor Worowschi non può 
asso lu tamente r iget tars i t u t t a in blocco, io 
credo che noi possiamo essere alla fine con-
clusiva di ques to nos t ro d iba t t i to . 

Presso il Vat icano c'è l 'Ambasc i a t a di 
Euss ia . Ques t 'Ambasc ia ta non fu sconfes-
sa ta da l Governo russo. 

C'è s t a to un momento in cui il Governo 
russo ha p o t u t o i n s t au ra re la t u t e l a de-
gli interessi religiosi - ed a questo propo-
sito devo no t a r e una cosa, perchè la l o t t a 
cont ro ques ta nos t ra mozione è s t a t a f a t t a 
s o p r a t u t t o dagli amici del p a r t i t o popo-
lare.. . 

CAVAZZONI. Ma no! Non era nos t ra 
quel la pr ima mozione! 

E O N D A N I . Lasc ia temi dire che la r ivo-
luzione bolscevica ha da to l 'uguagl ianza 
religiosa in Euss ia . La r ivoluzione bolsce-
vica ha a b b a n d o n a t a la chiesa pr ivi legiata; 
or todossi , cat tol ici , ebrei, di ogni religione, 
e sono parecchie e parecchie , musulmani , e 
pers ino idola t r i , sono s ta t i messi allo stesso 
livello! 

Orbene, ques t 'Ambasc ia t a non è s t a t a 
sconfessa ta , perchè è u n ' A m b a s c i a t a che 
anche nel l 'opinione del Governo bolscevico 
serve ad u n ' a t t i v i t à religiosa che è all ' in-
fuor i della p rop r i a competenza . 

Onorevole Della To r r e t t a , onorevole pre-
sidente del Consiglio, ques ta discussione mi 
auguro che non sia inuti le . Spero che si ar-
rivi alla firma del l 'accordo, e che, firmato 
l ' accordo p o t r e m o m a n d a r e la nos t ra mis-
sione in Euss ia . 

Onorevole Della Tor re t t a , i russi hanno 
a E o m a una Commissione, un osservator io 
di 25 uomini di valore . Pe rchè non dob-
biamo avva le rc i della f aco l t à di m a n d a r e 
a l t r e t t a n t i uomini in Euss ia per p r e p a r a r e 
il t r a t t a t o di commercio dal p u n t o di v is ta 
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italiano? Dobbiamo noi consigliare, con un 
nuovo curioso nazionalismo, questa solu-
zione? 

Io ritengo che i russi trattino la que-
stione dal punto di vista dello scambio 
della produzione e del lavoro mondiale, 
ma penso che essi fanno sopratutto della 
buona economia russa, della Eussia at-
tuale. E perchè non dobbiamo fare altret-
tanto noi, con un paese senza comunica-
zioni, senza telegrafi, senza posta. Si deve 
a uno scienziato italiano, il Marconi, il con-
corso per un contatto radiotelegrafico 
che solleverebbe tante difficoltà per fare 
entrare un tenente o un sottotenente per 
la ricerca dei prigionieri, e che ci dice, no-
minate una Commissione simile alla nostra? 
Perchè il nostro Governo non deve ascol-
tare questa domanda e perchè deve seguire 
un criterio di ostilità, di ribellione, verso i 
sentimenti della intera Assemblea? 

Costituiamo una rappresentanza. 
Io dico di più; perchè non 'possiamo co-

stituire una Delegazione parlamentare di 
rappresentanti di tutti i banchi? 

Perchè dobbiamo avere le notizie di se-
conda mano e credere, onorevole Tofani, 
agli inglesi, che scrivono per le proprie 
faccende degli articoli di esportazione? Io 
non rivelo nessun fatto strano quando dico 
che ho fatto il viaggio di ritorno con lo 
stesso piroscafo che trasportava il signor 
Yanderlip e che in quella occasione ho po-
tuto vedere con quanta previggenza fos-
sero considerate le cose di Russia. 

Perchè non ci dobbiamo valere di fonti 
dirette ? 

Perchè dobbiamo basare la nostra azione, 
la nostra direttiva di Governo, sopra in-
formazioni così sospette, in questa gara 
atroce di concorrenza nel mondo, in que-
ste difficoltà profonde della politica mon-
diale? 

Mandiamo, e abbiamo fatto male a non 
mandarla prima, una nostra Commissione 
parlamentare in Eussia e in altri paesi come 
l 'Azerbejan e l'Ucrania, dove con molta 
benevolenza e molta cortesia furono ac-
colti i nostri profughi e dove furono sal-
vati da gravi processi in un momento do-
loroso per noi. 

E poiché sono in questa materia devo 
ricordare alla Camera un fatto doloroso; 
la perdita dell'esploratore Carlo Alberto Bac-
chia, della nostra flotta, che precedeva la 
nave riportante in patria i russi. La rotta 
era assai diffìcile: il Mare Nero era infe-

stato da mine e Wrangel vi dominava con 
la sua flotta. 

Il nostro esploratore si mise alla testa 
del convoglio. A venti miglia da Odessa, 
per una non esatta segnalazione dovuta alle 
imperfezioni delle comunicazioni radiotele-
grafiche, il Carlo Bacchia saltò in aria ed 
affondò in dieci minuti. Perirono nove ma-
rinai, vi furono parecchi feriti. Trasportati 
ad Odessa alcuni di questi feriti morirono. 
Essi sono sepolti nella grande piazza di 
Odessa. Un monumento, del quale io spero 
presto di poter partecipare all'inaugura-
zione, è stato eretto e vi è stata posta 
questa scritta: « Ai caduti italiani-, per la 
rinnovata fratellanza dei popoli». {Applausi 
prolungati). Non più por azione di sangue e 
di strage erano periti, ma per compiere il 
loro dovere di umanità in un mare diffici-
lissimo, per riportare i loro fratelli a casa ! 

Orbene questo deve essere un poco il 
ricordo che inspiri la nostra azione. Eesti 
in noi vivo il ricordo di questo sacrifizio, 
come noi abbiamo vivo il ricordo di quello 
che essi fecero in una notte altrettanto tra-
gica a Messina. (Approvazioni). 

Dobbiamo coltivare questi rapporti e 
dobbiamo estenderli, dobbiamo avere presto 
i nostri rappresentanti in Armenia. 

In Armenia, in Georgia, dobbiamo avere 
anche i nostri rappresentanti nella nuova 
repubblica dell'estremo oriente a Chita od 
a Nicolaieswky, che sta divenendo punto 
notevole della politica mondiale. 

E quando noi mandiamo dei rappresen-
tanti, cerchiamo di non essere così disgra-
ziati nella scelta che ci capiti persino, fi-
guratevi, la lotta di due fratelli che si spos-
sessano. 

In una regione grande quasi come l'Eu-
ropa, ove non vi sono che pochi italiani, due 
fratelli si attribuiscono entrambi la fun-
zione consolare, si battagliano, si denun-
ziano, facendo intervenire la polizia cinese 
investita del nostro mandato di rappresen-
tanza. 

Completiamo quindi le nostre rappre-
sentanze, mandiamole in questi paesi di 
nuova formazione. Dobbiamo arricchire la 
nostra diplomazia. 

Le repubbliche sorte dalla nuova Eussia 
hanno bisogno di una nostra completa rap-
presentanza: la Finlandia, l'Estonia, la Po-
lonia, la Lituania la Lettonia, l'Ucraina e 
via dicendo. Esse hanno necessità di avere 
la nostra rappresentanza al completo, men-
tre questi posti o sono scoperti o vi abbia. 
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mo provveduto provvisoriamente come a 
Re vai. 

Ovunque dobbiamo avere istrumenti di 
osservazione per la tutela dei nostri inte-
ressi-

lo ho abusato troppo della Camera per 
non chiudere ed affrettarmi alla conclu-
sione. Molte cose che io dovevo dire non 
sono riuscito neppure a leggere, ma mi au-
guro che da questo dibattito nasca il pro-
posito di non eludere precedenti dichiara-
zioni; di non sottrarsi a quella che è la vo-
lontà del Parlamento che bisogna seguire 
con sollecitudine. (Vive approvazioni). 

Ogni giorno, ogni ora di indugio è una 
grave colpa, è una grave debolezza per la 
resurrezione del lavoro italiano". Si tratta 
di un grande mondo che deve venir a con-
tatto di bisogni centuplicati. 

Non si salva il mondo senza la Russia, 
e non si salva lasciando che essa possa es-
sere data in appalto, in affitto, in una 
forma di dominazione, a coloro i quali non 
possono portare nella politica internazio-
nale il criterio di tale oggettività econo-

mica che c'impone la nostra stessa situa-
zione italiana. 

10 spero che questa discussione non sarà 
stata inutile, e che il presidente del Con-
siglio ed anche il ministro degli esteri fa-
ranno delle dichiarazioni che siano di com-
pleto affidamento, posso dire, per l'unani-
mità dell'opinione pubblica italiana. (Vivi e 
ripetuti applausi air estrema sinistra — Con-
gratulazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Informo la Camera che 
il numero degli incritti è arrivato a 16, e 
che sono inoltre stati presentati un ordine 
del giorno e un emendamento alla mozione 
dell'onorevole Chiesa. 

11 seguito di questa discussione è rimesso 
ad altra .seduta. 

La seduta termina alle 12.45. 

A v v . CARLO FINZI 
Primo Revisore. 

Roma, 1921. — Tip. della Camera dei Deputati. 




